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IMPORTANTE! Se risiedi nel Comune di Rosà recati presso i nostri uffici per richiedere
senza impegno un preventivo R.C.A. Abbiamo riservato per te condizioni esclusive

ed uno sconto fino al 30%. L'iniziativa è valida fino al 31 dicembre 2010.

ED INOLTRE:

Off erte particolari

su IMMUNOSTIMOLANTI

e INTEGRATORI per

la RIPRESA DELL’ATTIVITÀ

SCOLASTICA e LAVORATIVA

Farmacia Maccari Dr.ssa Silvia

Via Roma, 43 - Rosà (VI) 

Tel. 0424 582176 - Fax 0424 588290

info@farmaciamaccari.com

www.farmaciamaccari.com

Aperto: 8,45/12,30 - 15,45/19,15

Chiuso: sabato pomeriggio

SERVIZI GRATUITI:
NOLEGGIO DI:

Tessera Fedeltà: 
buono di € 25,00
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la. In considerazione anche della 

diffi cile congiuntura economica, 

abbiamo cercato di non appesan-

tire il bilancio famigliare mante-

nendo inalterate le quote dei tra-

sporti scolastici, dei servizi mensa 

e delle rette della scuola dell’infan-

zia. Al mondo delle nostre scuole 

materne parrocchiali, da sempre 

fondamentali protagonisti nell’edu-

cazione cristiana dei più piccoli, 

abbiamo riconfermato il nostro so-

stegno economico, il nostro contri-

buto per il ruolo che svolgono per 

la crescita delle future generazio-

ni. Congiuntamente al sostegno del 

presente, continuiamo ad investire 

nel futuro con l’edilizia scolastica, 

interventi di miglioramento delle 

strutture presenti con uno sguardo 

a ciò che ci aspetta come il nuovo 

complesso scolastico per le frazioni 

di San Pietro e Cusinati. 

Proseguiamo per un nuovo anno 

lungo la strada di governo cittadi-

no con la consapevolezza che molto 

ancora ci aspetta da fare, ma con 

l’aiuto di tutti, nel rispetto dei ruo-

li e forti dell’amore per la cosa pub-

blica, riusciremo a dare ancora il 

nostro contributo a Rosà.

Il sindaco 

on. Manuela Lanzarin 

Cari concittadini,

abbiamo ripreso oramai da diverse 

settimane i nostri impegni, chi al 

lavoro, chi a scuola e chi nelle fac-

cende di casa. Ci attende un anno 

intenso, con la viva speranza che 

il peggio nel quadro delle diffi coltà 

economiche sia alle spalle. Nel mio 

ruolo di primo cittadino, parlan-

do con molti di voi e confrontan-

domi con altri colleghi e membri 

delle categorie economiche, voglio 

guardare con ottimismo al futuro 

che ci spetta. Certo le diffi coltà nel 

corso dell’anno non mancheranno. 

Come Amministrazione è nostra 

ferma volontà proseguire, dove di 

competenza, nel sostegno a tutte 

le diverse situazioni di disagio. I 

capitoli dei servizi sociali, dei ser-

vizi alla persona e alla famiglia, il 

così detto welfare rimangono tra le 

nostre priorità. Ampio è da sempre 

lo spettro d’intervento. I servizi di 

trasporto gratuito di persone e per 

chi ha problemi di spostamento per 

terapie o visite mediche in conti-

nuo incremento, i servizi di assi-

stenza domiciliare per soddisfare i 

bisogni primari delle persone, ma 

anche i recenti buoni sociali come 

aiuto concreto a chi è senza lavoro, 

sono solo alcuni dei tanti interven-

ti che la macchina comunale atti-

va con costante frequenza. Accanto 

alle diffi coltà di alcuni, nella viva 

speranza che siano solo una spia-

cevole fase della vita, il nostro im-

pegno si allarga a tutte le famiglie 

che hanno anziani o fi gli a scuola. 

Le tante iniziative per i nostri non-

ni che recentemente si sono ritro-

vati in un momento di festa, come 

l’estate sicura, i soggiorni clima-

tici ma manche il centro diurno 

anziani che presto festeggerà la 

nuova sede di via Lepanto, sono 

a testimonianza di come ai nostri 

concittadini anziani dedichiamo 

continua attenzione.

Dall’altra parte il mondo della scuo-

SINDACO Rosà
c o m u n i c a
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PARLAMENTO E GOVERNO

Federalismo fiscale
a beneficio del territorio 
Con la legge approvata nel maggio 2009, è iniziato il percorso per la piena operatività 

del Federalismo fiscale. I primi Decreti attuativi del Governo ed i prossimi passi.

Cliccando sulla Rete alla parola Fede-
ralismo fiscale, tra i tanti link e defi-
nizioni troviamo quella pubblicata sul 
sito del Governo nella quale definisce 
“Principi fondamentali del Federali-
smo fiscale sono - da una parte - il co-
ordinamento dei centri di spesa con 
i centri di prelievo, che comporterà 
automaticamente maggiore respon-
sabilità da parte degli enti nel gestire 
le risorse.
Dall’altra parte, la sostituzione della 
spesa storica, basata sulla continui-
tà dei livelli di spesa raggiunti l’anno 
precedente, con la spesa standard”.

FEDERALISMO È LEGGE
Il Federalismo fiscale è diventato 
legge, con numero 42, il 5 maggio del 
2009 ed è entrato in vigore il 21 mag-
gio dello stesso mese. L’atto formale 
votato in Parlamento è però solo il pri-

mo passo di un lungo cammino che 
porterà alla piena operatività prevista 
in 7 anni, di cui 2 per l’attuazione e 5 
per il regime transitorio. Tra i primi 
passi di questo percorso è stata cre-
ata un Commissione Bicamerale pro-
pedeutica che ha lo scopo di definire i 
contenuti dei vari decreti attuativi.
Il Federalismo fiscale introduce un 
sistema premiante nei confronti degli 
Enti che assicurano elevata qualità 
dei servizi e livello di pressione fiscale 
inferiore alla media degli altri enti del 
proprio livello di governo a parità di 
servizi offerti. Viceversa, nei confron-
ti degli Enti meno virtuosi è previsto 
un sistema sanzionatorio che consi-
ste nel divieto di fare assunzioni e di 
procedere a spese per attività discre-
zionali. Contestualmente, questi Enti 
devono risanare il proprio bilancio 
anche attraverso l’alienazione di par-
te del patrimonio mobiliare ed immo-
biliare nonché l’attivazione nella mi-
sura massima dell’autonomia imposi-
tiva. Sono previsti anche meccanismi 

automatici sanzionatori degli organi 
di governo e amministrativi nel caso 
di mancato rispetto degli equilibri e 
degli obiettivi economico-finanziari 
assegnati alla regione e agli enti loca-
li, con individuazione dei casi di ine-
leggibilità nei confronti degli ammini-
stratori responsabili degli enti locali 
per i quali sia stato dichiarato lo stato 
di dissesto finanziario.
Nel cammino che porterà alla piena 
operatività, son stati due ad oggi i de-
creti attuativi approvati dal Governo. 

FEDERALISMO DEMANIALE
Lo scorso 20 maggio il Consiglio dei 
Ministri, ha approvato il primo decre-
to attuativo sul Federalismo fiscale. 
Nel Federalismo Demaniale lo Stato 
individua i beni da attribuire, secondo 
criteri di territorialità, sussidiarietà, 
adeguatezza, semplificazione, capaci-
tà finanziaria, correlazione con com-
petenze e funzioni, nonché valorizza-
zione ambientale. Il decreto stabilisce 
inoltre che gli enti locali in stato di 
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dissesto fi nanziario, non possono alienare i 
beni ad essi attribuiti, fi no a quando perdu-
ra lo stato di dissesto.
Le maggiori risorse derivanti a regioni ed 
enti locali dall’alienazione dei beni saran-
no destinate, per il 75%, alla riduzione del 
debito dell’Ente, e per la parte residua alla 
riduzione del debito statale.
Rosà, nell’elenco defi nitivo, non è interessa-
ta da alcun bene ma la speranza è che nel 
territorio bassanese, beni demaniali come 
la Caserma Montegrappa di Bassano del 
Grappa o l’ex tabacchifi cio di Carpanè di 
San Nazario possano passare alle relative 
Amministrazioni per essere convertite con 
nuove destinazioni.

FEDERALISMO MUNICIPALE 
L’Esecutivo con il suo primo benestare, ha 
dato il via lo scorso 4 luglio all’iter del Fede-
ralismo municipale che si muove nelle due 
fasi previste: la prima di avvio della durata 
di tre anni e precisamente dal 2011 al 2014 
prevede il trasferimento del gettito dei tri-
buti immobiliari direttamente ai Comuni.
Di conseguenza i trasferimenti provenienti 
dallo Stato verranno ridotti in misura pari 
al gettito devoluto.
Dal 2014 saranno poi introdotti due nuovi 
tributi, un’imposta “municipale propria” 
che sostituirà per la componente immobi-
liare l’imposta prevista nell’IRPEF con le 
relative addizionali per i redditi fondiari ri-
feriti ai beni non locati, oltre che “l’imposta 
di registro, l’imposta ipotecaria, l’imposta 
catastale, l’imposta di bollo, l’imposta sulle 
successioni e donazioni, le tasse ipotecarie, 
i tributi speciali catastali e l’ICI non sulla 
prima casa”.
I comuni avranno facoltà di modifi care le 
aliquote dal 2017. La seconda potrà essere 
introdotta dal 2014 per sostituire altre for-
me di prelievo come la “tassa ed il canone 
di occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
l’imposta comunale sulla pubblicità e i di-
ritti sulle pubbliche affi ssioni, il canone per 
l’autorizzazione all’installazione dei mezzi 
pubblicitari, l’addizionale per l’integrazione 

dei bilanci degli enti comunali di assisten-
za”. Tra gli obiettivi del Governo con questa 
devoluzione vi è l’intenzione di “rafforzare 
la capacità di gestione delle entrate comu-
nali e di incentivare la partecipazione dei 
Comuni all’attività di accertamento tributa-
rio ed al contempo dare delle entrate fi sse 
ai comuni e soprattutto mettendo ordine 
creando una cedolare fi ssa sugli affi tti”. Un 
nuovo tassello nel cammino del Federali-
smo iniziato con l’approvazione del primo 
Decreto attuativo della legge sul Federali-
smo fi scale approvata il 5 maggio del 2009, 
che semplifi cherà il rapporto di tassazione 
per i cittadini ed al contempo fornirà ai co-
muni delle entrate certe direttamente lega-
te al territorio e per questo anche più facil-
mente controllabili.

FUTURO PROSSIMO
I prossimi passi riguarderanno più diretta-
mente il sistema fi scale, di tassazione e di 
calcolo delle spese attraverso i costi stan-
dard di Regioni e Province. L’obiettivo è 
quello di renderle responsabili verso i loro 
cittadini elettori in riferimento alle tasse 
che riscuoteranno e che potranno mano-
vrare. 
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Bretella Ovest
come soluzione indispensabile
Nelle prossime settimane è attesa l’analisi da parte della Provincia di Vicenza delle 

osservazioni pervenute al PTCP. Presto si apriranno i cantieri della Superstrada 

Pedemontana Veneta per un’opportunità da non sprecare.

I riflettori si sono per ora spenti lo scor-
so 4 agosto con le osservazioni al PTCP 
della Provincia di Vicenza (Piano Terri-
toriale di Coordinamento Provinciale) 
consegnate dalle amministrazioni loca-
li interessate, associazioni di categoria 
ma anche da semplici cittadini. 
L’attenzione però rimane massima sulla 
tanto dibattuta Bretella Ovest, la strada 
di collegamento veloce tra il padovano 
(Padova Ovest) e il vicentino (Bassano 
del Grappa). Questa è l’unica soluzio-
ne che l’Amministrazione comunale di 
Rosà ritiene idonea per risolvere i pro-
blemi di traffico causati dalla SS 47 alla 
frazione di Cusinati, al centro cittadino 
ma anche alle frazioni di Travettore e di 
S. Anna attraversate già oggi da un traf-
fico notevole dovuto sia a spostamenti 
locali che ad auto e mezzi pesanti che 
cercano percorsi alternativi alla statale 
sempre più congestionata. E con la rea-
lizzazione e l’entrata a regime della Su-
perstrada Pedemontana Veneta, il traf-
fico su questi passaggi è destinato ad 
aumentare considerevolmente, in quan-
to la nuova arteria costituirà la porta di 
accesso privilegiata per il traffico da e 
per il comprensorio bassanese.
Lo scorso 21 settembre, il Governatore 
del Veneto Luca Zaia ha annunciato uf-
ficialmente l’approvazione del progetto 
definitivo della Superstrada Pedemon-
tana Veneta con il conseguente inizio 
degli espropri ed il successivo via dei 
lavori. Quasi 100 km. tra l’A4 all’altez-
za di Montecchio Maggiore e l’A27 nei 
pressi di Spresiano nel trevigiano che 

avranno importanti ricadute sul siste-
ma economico locale e regionale.
La SPV che attraverserà anche il terri-
torio rosatese sul tracciato dell’attuale 
Superstrada Nuova Gasparona, mette 
in rilievo ancora una volta la fondamen-
tale importanza ed assoluta necessità 
di realizzare il tracciato della Bretella, 
che per le motivazioni sopra espresse 
non può che essere quella ad Ovest. 
Non esiste infatti alcun tracciato est 
della bretella per il traffico pesante che 
si innesta sulla Valsugana.
L’unico corridoio ad est di collegamen-
to alla Pedemontana è quello che ri-
guarda Camposampiero risalendo dal-
la Statale del Santo che prosegue fino 
a Castelfranco per innestarsi poi nella 
Pedemontana all’altezza di Loria. Una 

soluzione che nulla ha a che vedere con 
le esigenze del traffico che percorre la 
Statale 47 in direzione nord proveniente 
da Limena.
Questa Bretella già inserita nel PTCP 
di Padova ed attualmente esclusa da 
quello di Vicenza (di cui si attende la 
verifica delle osservazioni entro la fine 
dell’anno), è fortemente voluta non solo 
dal comune di Rosà ma anche da altre 
amministrazioni del territorio (come tra 
gli altri Cittadella e Bassano del Grappa 
prendendo anche atto che non ci sono 
soluzioni alternative) e da tutte le cate-
gorie economiche del bassanese. 
A sostenere la necessità della Bretella 
nella sua soluzione ad ovest della S.S. 47 
vi è un percorso di otto anni nel corso 
dei quali molti sono stati gli atti formali 

Via Molino, 34  36027 Travet tore di Rosà (VI)
Tel. 0424 582878  Fax 0424 587276  Cell. 340 7372835

info@bizzottocorrado.it

IMPIANTI ELETTRICI
CIVILI E INDUSTRIALI

C O R R A D O
B I Z Z O T T O

SPA società
organismo
attestazione

ATTESTAZIONE EX D.P.R. 34/2000 N .  3924/OB/00 DEL 18/04/2006

centro estetico e di abbronzatura

Viale della Vittoria 6 (di fronte al cinema) Rosà

mercoledì, venerdì e sabato orario continuato
Tel. 0424.582318 - Cell. 331.7729492

PROSSIMA APERTURA A CARTIGLIANO
Via Monte Cimone - Tel. 0424.582318 - Cell. 331.7729492
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di numerosi enti che hanno sostenuto e 
consolidato questa soluzione.
Nello specifi co:

dell’Anas ha presentato il tracciato 
della Bretella Ovest come miglior 
possibilità di alternativa alla S.S. 47 
e di collegamento con la S.S. 53 che 
passa per Cittadella e Vicenza; 

presidente provinciale di Vicenza 
Manuela Dal Lago, prendeva atto del 
tracciato e prevedeva al suo interno 
questa arteria;

namento anche con la provincia di 
Vicenza, ha presentato e fatto appro-
vare nel 2009 dal Consiglio regionale 
il proprio P.T.C.P. in cui è prevista la 
Bretella;

Assetto Territoriale) coopianifi cato 
con la stessa provincia di Vicenza. 
Il fondamentale documento di pro-
grammazione, nella quale è inserita 
la Bretella Ovest, è stato approvato 
poi dalla Regione Veneto;

comunale di Cittadella ha inserito il 
tratto di strada nel proprio piano di 
viabilità sino al confi ne con la provin-
cia di Vicenza;

piano di viabilità per il quinquennio 
2010-2015, la Giunta regionale ha in-
serito l’arteria di collegamento tra 
Padova e Bassano del Grappa;

strada Pedemontana Veneta, è stato 
accolto lo spostamento ad ovest del 
casello di Bassano del Grappa ini-
zialmente previsto nell’intersezione 
di viale de Gasperi, per permettere il 
collegamento con la Bretella Ovest. 

Rosà, il suo centro e le sue frazioni (da 
qui anche l’appello estivo di alcuni pre-
sidenti di Quartiere di Rosà, delle fra-
zioni di Travettore e S.Anna) ma anche 

LAVORI PUBBLICI Rosà
c o m u n i c a

l’intero comprensorio non possono per-
mettersi di attendere ancora e perdere 
magari l’opportunità offerta dalla rea-
lizzazione della Superstrada Pedemon-
tana Veneta. 
Programmare e poi realizzare l’arteria 
vuol dire dare risposte concrete alle 
esigenze delle attività economiche e 
produttive oltre che migliorare la quali-
tà della vita dei cittadini che gravitano 
in queste zone.

SRLSRL

SERRAMENTI E CARPENTERIA

Via Scalchi, 16 - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424 89261 - Fax 0424 539660 - E-mail: lanuovainfissisrl@alice.it

Serramenti in alluminio - PVC
Tapparelle
Pensiline
Zanzariere

Serrande
Basculanti
Lavorazione

   in ferro battuto

LA NUOVA INFISSILA NUOVA INFISSI
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La centrale a biomassa legnosa
è attiva
Con l’arrivo dei primi freddi, gli edifici pubblici verranno riscaldati con acqua calda 

proveniente dalla nuova centrale di teleriscaldamento a biomassa legnosa. Acqua calda 

prodotta con un aiuto all’ambiente.

Il nuovo impianto di produzione di 
energia a biomassa legnosa è realtà. 
Acceso per la prima volta lunedì 13 
settembre, e dopo una settimana di 
verifiche tecniche e collaudi, l’im-
pianto realizzato nella parte nord 
del giardino dell’Istituto Comprensi-
vo Roncalli, con accesso diretto da 
via dei Fanti, entrerà in funzione con 
l’arrivo dei primi freddi. L’inaugura-
zione e presentazione alla cittadi-
nanza è prevista per la mattinata di 
domenica 24 ottobre prossimo.
L’impianto composto da due caldaie 

di 2,950 kW di potenza totale brucia-
no cippato di legno (proveniente da 
scarti di produzione delle aziende del 
territorio e dalle coltivazioni a bosco 
del Comune) e scaldano l’acqua che 
a 90 gradi entra nel nuovo circolo di 
teleriscaldamento cittadino.
1600 metri di tubazioni posate nel 
corso dell’estate che collegano tra 
loro in un unico grande impianto 
caloriferi e rubinetti, della palestra 
Balbi, la Scuola Elementare Pascoli, 
dell’Istituto Comprensivo Roncalli, 
Scuola Materna, Asilo Nido, stazione 

dei Carabinieri e la nuova Casa Allog-
gio di via Lepanto ed in un secondo 
tempo anche Istituti Pii, Parrocchia 
ed altri edifici privati e pubblici.
Un risparmio economico (costi di ge-
stione e manutenzione delle singole 
caldaie e soprattutto il non uso di 
gasolio e metano) ed un aiuto con-
creto all’ambiente (bilancio presso-
ché neutro di produzione di Co

2
 tra le 

principali cause dell’effetto serra).
Un investimento che pone Rosà 
all’avanguardia nel territorio. 
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Alla Pascoli
la nuova mensa antisismica
I lavori di realizzazione della nuova mensa alla scuola elementare Pascoli sono in 

via di ultimazione. Presto un nuovo e più funzionale spazio il tutto nella massima 

sicurezza dei moderni sistemi antisismici.

Sono in dirittura d’arrivo i lavori di 
ampliamento ed ammodernamento 
della scuola elementare Giovanni 
Pascoli.
Con un intervento di 700 mila euro 
(di cui 120 mila finanziati con il con-
tributo della Fondazione Carivero-
na), la scuola primaria del capoluogo 
potrà contare entro la fine di ottobre 
di una nuova sala mensa che dagli 
attuali 150 passerà a 300 metri qua-
drati. Un ammodernamento che per-
metterà alla Direzione scolastica di 
organizzare il servizio mensa in un 
unico turno (contro gli attuali due) a 
vantaggio di tempi scolastici e costi 
di personale.
Gli spazi resi liberi dall’attuale men-
sa, verranno convertiti in nuovi labo-
ratori, biblioteca e sale polivalenti. 
Nel capitolato dei lavori è stato inse-

rito anche l’irrobustimento del siste-
ma antisismico, una scelta fortemen-
te voluta dal Governo cittadino nella 
strada di messa a norma degli edifici 
scolastici esistenti.

LAVORI PUBBLICI Rosà
c o m u n i c a
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Cusinati ha il nuovo campetto
sportivo polifunzionale
Terminati i lavori, è disponibile per gli sportivi di Cusinati il nuovo campetto 

polifunzionale. Uno spazio multidisciplinare di 2 mila metri quadrati utile anche per 

le attività della frazione e della Parrocchia.

Sono terminati i lavori ed 
ora è a servizio della co-
munità, il nuovo campetto 
sportivo polivalente di Cu-
sinati che si apre nella zona 
nord-ovest della piazza.
Con un intervento di cir-
ca 115 mila euro, lo spazio 
sportivo e ricreativo è sta-
to realizzato in materiale 
sintetico, questo per soddi-
sfare diverse discipline ma 
soprattutto perché necessita di una 
manutenzione inferiore rispetto ai 
tradizionali impianti a tutto vantag-
gio del risparmio. Il campo di dimen-
sione 34x51 metri, opportunamente 
recintato, è dotato di un’ampia tribu-
na marmorea e permette lo svolgersi 
di varie attività sportive come il cal-
cetto, la pallavolo, il tennis ed altre 

attività ginniche all’aperto.
La struttura che andrà a soddisfare le 
richieste delle società sportive della 
frazione e del comitato parrocchiale, 
va così ad aggiungersi alla ricca of-
ferta di strutture sportive comunali 
che hanno permesso a Rosà di es-
sere candidata a “Comune Europeo 
dello sport” per l’anno 2011.

LAVORI PUBBLICI

Vasta scelta di fi ori
esotici e molto duraturi 
per il cimitero.

Vastissima scelta
di crisantemi di tutti

i colori e varietà!

Splendide 
corone 
di laurea

Per la ricorrenza dei defunti eff ettuiamo mazzi 
molto belli e particolari per loculi e tombe.
Realizziamo mazzi adatti al vaso della tomba
del tuo caro. Con composizioni molto ricercate,
con fi ori esotici, con rose di tutti i colori e fi ori
resistenti alle intemperie e al vento. Vieni a trovarci!

È l’ora dei pansè che fi oriscono tutto
l’inverno fi no a maggio prossimo
inoltrato con
ampia scelta
di colori!
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Poste Italiane
apre una sede per le frazioni
Dopo l’inaugurazione in primavera della Farmacia comunale, le frazioni di Travettore, 

S. Anna e S. Pietro potranno presto beneficiare, sempre in posizione baricentrica, del 

nuovo ufficio postale. 

Rosà avrà presto un nuovo ufficio 
postale. Il 193° sportello di Poste 
Italiane della provincia di Vicenza 
sarà aperto entro la fine dell’anno in 
via Roncalli a poche decine di metri 
dalla rotonda di via Marconi lungo la 
SP 58 Ca’ Dolfin che collega Rosà a 
Cartigliano.
Un edificio elegante, oggetto di re-
cente ristrutturazione, dotato di 
parcheggio ed ampie vetrate 
che sarà a servizio tanto delle 
frazioni di San Pietro, S. Anna 
e Travettore quanto degli utenti 
di passaggio.
La zona è infatti baricentrica 
tra le frazioni ed è dotata dalla 
scorsa primavere anche della 
Farmacia comunale.
Due servizi importanti per i 
cittadini delle frazioni rosatesi 

voluti fortemente dall’Amministra-
zione comunale.
L’ufficio avrà due sportelli ed un’am-
pia sala consulenza, servizio questo 
generalmente molto apprezzato. 
L’apertura non comporterà alcuna 
variazione dei servizi nella sede di 
via Mazzini nel capoluogo di massi-
ma verranno potenziati soprattutto 
nel sevizio di consulenza.

LAVORI PUBBLICI Rosà
c o m u n i c a

 COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI 
 VENDITA DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI 

S.A.E.R. srl Impresa - Costruzioni Civili ed Industriali
36027 Rosà (VI) - Via Cap. Alessio, 60
Tel.: 0424.581950 - Fax: 0424.581527

www.impresasaer.com - e-mail: info@impresasaer.com

A DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI 

Sistema Gestione Qualità
Certificato da                n. 4725/01/5

s.r.l.s.r.l.

Attestazione Lavori Pubblici
SOA Nord Alpi n. 6955/16/00
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URBANISTICA

Urbanistica:
verso una migliore qualità della vita 
L’assessorato all’urbanistica ha indirizzato gli interventi con la sempre forte volontà 

di far coincidere le esigenze dei cittadini ed il rispetto del territorio, la vera ricchezza 

di una collettività.

Con la Delibera Regionale del 15 
maggio 2007 il comune di Rosà è 
stato tra i primi comuni del Veneto 
ad approvare il Piano di Assetto del 
Territorio o comunemente PAT, il 
nuovo strumento di pianificazione 
previsto dalla legge urbanistica.
Successivamente l’Amministrazione 
comunale, con l’obiettivo di soddi-
sfare le numerose richieste dei citta-
dini, ha iniziato ad operare con delle 
modifiche al Piano degli Interventi, 
ovvero lo strumento che ha sosti-
tuito il vecchio Piano Regolatore e 
che a differenza di quest’ultimo può, 
secondo i termini di legge, essere 
modificato, senza più la necessità di 
essere approvato dalla Regione Ve-
neto ma semplicemente attraverso 

l’approvazione da parte del Consi-
glio Comunale.
Ad oggi il comune di Rosà è in fase di 
adozione della Variante al Piano de-
gli Interventi n.1/2010, esattamente 
la sesta variante redatta dall’ufficio 
tecnico dal 2007 ad oggi.
In tutte le varianti che si sono suc-
cedute l’Amministrazione ha sempre 
rivolto particolare attenzione al mi-
glioramento della qualità della vita 
dei cittadini, raggiungendo sempre 
con il privato un accordo bonario 
che vincola l’approvazione del nuovo 
intervento edilizio alla realizzazione 
di un opera pubblica (o parte di essa) 
oppure la eventuale quantificazione 
economica da destinare ad interven-
ti di riqualificazione, al miglioramen-

to delle piste ciclabili, alla realizza-
zione di parcheggi, alla creazione di 
nuove aree verdi ovvero tutte quelle 
opere che abbiano un interesse col-
lettivo.
Dal 2009 all’interno dei sopracitati 
“accordi bonari” è stata anche in-
serita un clausola con la quale deve 
essere garantito che i lavori abbiano 
inizio entro sei mesi dall’approvazio-
ne della variante, pena la decadenza. 
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URBANISTICA Rosà
c o m u n i c a

Questa scelta è stata voluta al fi ne di 
garantire la possibilità di procede-
re solo a chi ha una reale esigenza, 
incentivando così anche la ripresa 
delle attività edilizie, motore della 
nostra economia locale e contestual-
mente disincentivare sia i privati che 
gli operatori che richiedono inter-
venti edilizi che non sono in grado di 
sostenere economicamente oppure 
hanno meri intenti speculativi. 
Nella stesura di queste varianti, par-
ticolare attenzione è stata posta alla 
qualità edilizia agevolando i citta-
dini che si impegnano a realizzare 
dei fabbricati secondo i criteri del-
la bioedilizia e basati sul principio 
dell’ecosostenibilità ovvero edifi ci 
che siano in grado di auto sostenersi 
da un punto di vista energetico sen-
za creare danni all’ambiente. Sia la 
normativa del Piano di assetto del 
territorio che quella del Piano degli 
Interventi sono state studiate con 
l’intento di incentivare le costruzioni 
ecosostenibili attraverso la conces-
sione di ulteriore volume edifi cabile 
a coloro che presentino progetti con 
caratteristiche specifi che di bioedili-

zia, utilizzo di fonti di energia rinno-
vabili (impianti pannelli solari e fo-
tovoltaici), tecnologie per aumentare 
l’isolamento termico e predisposizio-
ne di impianti di riscaldamento cen-
tralizzati. Anche le scelte progettuali 
sono sempre state concertate con il 
privato, proponendo loro, soprattut-

to nelle zone agricole, la realizzazio-
ne di fabbricati che rispettassero le 
indicazioni normative relative alle 
costruzioni tipiche della campagna 
veneta. Nelle aree edifi cabili limitro-
fe alle zone agricole oltre a ricercare 
la qualità architettonica rurale vene-
ta, viene imposta la realizzazione di 
una barriera a verde che serve per 
delimitare la parte residenziale dalla 
campagna e defi nire un limite fi sico 
allo sviluppo urbanistico.
Oltre alle varianti al piano degli in-
terventi è stato approvato anche il 
regolamento di attuazione del Piano 
Casa, la legge regionale studiata con 
il preciso obiettivo di incentivare 
l’attività edilizia. Le modalità defi ni-
te dal nostro regolamento anche in 
questo caso sono state studiate al 
fi ne di favorire l’attività ma sempre 
nel rispetto dei principi per migliora-
re la qualità della vita e della qualità 
architettonica e tutelando la zone 
agricole, le aree soggette a vincolo 
ambientale ed i fabbricati di partico-
lare pregio storico-architettonico.
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SEI PREOCCUPATO?
NON SAI CHE PESCI PIGLIARE?

Servizi: Reparti:
Misurazione della pressione
Misurazione del peso
Autoanalisi del sangue e delle urine
Test delle intolleranze alimentari
Diete personalizzate
Misurazione gratuita della massa corporea
Analisi gratuita della pelle
Programmi viso e corpo (gratuito)
Controllo gratuito dell’udito
Analisi gratuita del capello
Analisi del fototipo
Ritiro referti

Fitoterapia
Omeopatia
Prodotti dermatologici
Prodotti per l’infanzia
Alimenti dietetici
Prodotti per l’igiene della persona
Ampia scelta di cosmetici:
Nuxe, Lierac, Caudalìe, Korff, Avene, 
Unifarco, Klorane, Rougj, 
Laboratorio della farmacia
Prodotti sanitari
Prodotti veterinari

Ausili sanitari
Tiralatte
Bilance
Aerosol
Apparecchi per la pressione

Farmacia Peserico ti sorprenderà con qualità, assortimento, eventi
 speciali, promozioni e offerte su parafarmaci e farmaci da banco

Orario di apertura: mattino 8,45 / 12,30 - pomeriggio 15,45 / 19,15
Sabato pomeriggio chiuso (salvo turni)

FARMACIA PESERICO Dr.ssa Nicoletta Gerolimetto Fabrello
Cusinati di Rosà (statale Bassano - Padova)
Tel. 0424 560151 - Fax 0424 564413 - e-mail: nicoletta.fabrello.vicenza@farmarete.it

Ti aiuteremo con simpatia,
competenza, professionalità

LA TUA FEDELTÀ
VERRÀ PREMIATA

Noleggio:
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SOCIALE Rosà
c o m u n i c a

Alle elementari è arrivata
la settimana corta
Il nuovo anno scolastico per i piccoli delle elementari ha portato con sé cinque e non più 

sei giorni di scuola settimanali. Un’opportunità per trascorre un intero fi ne settimana 

in famiglia. 

Lunedì 13 settembre primo giorno di 
scuola. 204 giorni di cammino e di 
crescita, in un anno scolastico ricco 
di novità. Prima tra tutte il nuovo 
orario scolastico che prevede non 
più sei ma cinque giorni settimanali 
di lezione. Una piccola rivoluzione 
che interessa tutti i plessi Travettore 
del territorio comunale (Capoluogo, 
S. Anna, S. Pietro, Travettore e Cu-
sinati) voluta in particolare per per-
mettere alle famiglie di trascorre un 
intero fi ne settimana assieme.
Sarà poi un anno pieno di proposte 
didattiche a partire dalla realizzazio-
ne nei vari plessi della Scuola Prima-
ria di un orto scolastico, occasione 
per sporcarsi le mani trovando così 
soddisfazione nel far crescere i doni 
della natura. 
Un momento di approfondimento 
verrà poi dedicato alle tematiche le-

gate alla dislessia infantile ed ai di-
sturbi nell’apprendimento.
Nella Scuola Materna comunale, a 
circa sei anni dall’apertura del ser-
vizio, per la prima volta è stata atti-
vata la sesta sezione che raggiunge 
l’obiettivo previsto in fase progettua-
le. Saranno così 130 i bimbi seguiti 
da 12 insegnati ospitati nella moder-
na struttura di via Lepanto.
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Estate Sicura 2010: riposo e
compagnia con il comune di Rosà
Nei mesi di luglio ed agosto i cittadini anziani sono stati accolti negli spazi di Villa 

Seganfredo. Tante le attività ed animazioni, un’occasione per socializzare e passare 

liete giornate lontani da caldo e solitudine.

Estate Sicura a Rosà è ormai una for-
mula collaudata ed apprezzata, pun-
to di riferimento nelle lunghe e calde 
giornate d’estate per molti cittadini 
anziani.
Il progetto proposto dai Servizi so-
ciali dell’Amministrazione comuna-
le di Rosà in collaborazione con il 

Gruppo Protezione Civile Rosatese 
e il Centro Diurno Anziani, si è tenu-
to nei mesi di luglio ed agosto tutti i 
giorni, sabato e domenica compresi, 
dalle 10 alle ore 18 negli spazi di Vil-
la Seganfredo nei pressi del centro 
sportivo il Sole delle Alpi.
Due interi mesi trascorsi insieme per 

un’estate in compagnia e in ambienti 
climatizzati e forniti di ogni confort.
Le giornate al Centro sono state rese 
piacevoli dalla presenza di personale 
di animazione che ha coinvolto una 
quarantina di cittadini della Terza 
età in numerose attività: giochi di so-
cietà, lettura di libri, ascolto di canti 
popolari e musiche appartenenti alla 
tradizione, pratica di esercizi per 
mantenere in allenamento la mente 
ed il corpo con massaggi, risveglio 
muscolare e ginnastica dolce.
Grande protagonista di queste gior-
nate di vita insieme è stata anche la 
cucina, luogo di pratica sperimenta-
zione non solo dell’attività culinaria, 
ma anche delle dinamiche della vita 
di gruppo condite poi tante chiac-
chiere per trascorrere le giornate 
estive.
Per tutti è stato  garantito il servizio 
mensa con un simbolico contributo, 
uno spazio per riposare il pomerig-
gio ed il trasporto dà e per il Centro 
grazie alla disponibilità della Prote-
zione Civile.

Un Fiat Scudo per i Servizi Sociali 
Consegnato ufficialmente lo scorso 8 maggio, è entrato in piena attività il nuovo mezzo 

di trasporto a disposizione dello staff dei servizi sociali cittadini.

Dallo scorso 8 maggio i servizi sociali 
comunali possono contare su un nuovo 
mezzo di trasporto a sostegno dei più 
bisognosi. È a servizio un Fiat Scudo a 
passo lungo rialzato idoneo al trasporto 
di 8 passeggeri, attrezzato con elevatore 
omologato per il trasporto di 2 carrozzi-
ne. Il mezzo è stato messo a disposizione 
da MGG Italia, azienda lombarda che nel 
quadro dell’accordo quadriennale con 
l’Amministrazione comunale di Rosà, ha 
concesso lo stesso a titolo di comodato 
gratuito (polizze assicurative e manu-
tenzione inclusi) vendendo di contropar-
tita spazi pubblicitari da applicare alla 
carrozzeria dell’autoveicolo. Un servizio 
integrativo per la collettività, pagato gra-
zie alla sensibilità di aziende locali.
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Anziani in festa…
e che festa!
Oltre 850 le presenze alla festa della Terza Età, giunta quest’anno all’undicesima 

edizione. Un momento conviviale organizzato al meglio grazie al fattivo apporto dei 

Quartieri e dei ragazzi del Progetto Giovani.

Il PalaRosà ha ospitato domenica 3 ot-
tobre l’undicesima edizione della festa 
degli anziani rosatesi. Una tradizione 
che si rinnova anno dopo anno, un ap-
puntamento fisso della prima domeni-
ca di ottobre in coincidenza con la festa 
nazionale dei nonni e delle nonne, che 
ha l’obiettivo di essere un omaggio ed 
un ringraziamento ai tanti cittadini ul-
trasessantacinquenni. La mattinata è 
iniziata alle ore 11.30 con la S.S. Messa 
seguita dall’aperitivo che ha introdot-
to il pranzo comunitario. Al convivio, 
alla presenza dei rappresentanti della 
Giunta comunale guidati dal sindaco 
on. Manuela Lanzarin e dall’assessore 
ai servizi sociali Natale Zonta, hanno 
partecipato oltre ottocentocinquanta 
persone. Gli ospiti hanno potuto conta-
re sul servizio di trasporto per il Pala-
Rosà curato dalla Rosà Autoservizi ma 
soprattutto sull’insostituibile apporto 
dei volontari dei Quartieri di Rosà e 

dei ragazzi del Progetto Giovani che 
hanno contribuito all’organizzazione 
dell’evento coordinati dall’Ammini-
strazione comunale. A tutti i presenti 
è stato offerto un omaggio mentre un 
dono è stato dato agli ospiti che festeg-
giano il loro compleanno. Una bella fe-

sta, occasione di incontro e di scambio 
di amicizia. L’Amministrazione ringra-
zia il prezioso contributo delle aziende 
Famir, Listrop Viaggi e Turismo, Biz-
zotto Italian Sensations, l’Arcade Arre-
damenti, Rotolmatic e la Serenissima 
Ristorazione.

Soggiorni climatici
In mare o montana o al lago a fare le terme. Anche per l’estate 2010 sono stati apprezzati 

e partecipati i soggiorni climatici per i cittadini anziani.

Accanto a chi è rimasto in città, i Servi-
zi sociali hanno organizzato anche per 
l’estate 2010 i soggiorni climatici per 
anziani autosufficienti. Sono state tre 
le mete scelte quest’anno, con l’obiet-
tivo di soddisfare le viarie tipologie di 
richieste: Viserba di Rimini, Lido di 
Jesolo che permette così, vista la vici-

nanza, le visite dei famigliari, la locali-
tà montana di S. Lorenzo in Banale.
Accanto all’ospitalità, il Comune ha 
assistito i partecipanti con persona-
le specializzato che si occupa tanto 
dell’assistenza quanto di animare le 
giornate che trascorrono così tra relax 
e compagnia. 

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a
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Eccoci. Le quattro del mattino con aspirapolvere e sco-
pe, tappeti da sistemare e un pavimento da lavare. Mesi 
di preparativi, telefonate, accordi, avvisi e qualche notte 
insonne e la serata è volata. Il Golden Age Party, la prima 
super cena delle classi dall’88 al ‘92 di Rosà, è appena ter-
minata. Questo evento di ritrovo alternativo, realizzato lo 
scorso 29 maggio, è stato indimenticabile e un bel numero 
di giovani (circa 150) ha partecipato: chi per l’abbondante 
e ottima cena, chi per dare un’occhiata e chi per ascoltare 
dal vivo il gruppo “RockSteady” oppure ballare l’incalzan-
te ritmo del DJ set Hot Staff. La festa si è svolta all’interno 
del PalaRosà, un’imponente spazio che abbellito dal palco 
con uno strepitoso impianto audio e una faraonica ame-
ricana di luci, ha permesso di dare la degna importanza a 
questo evento. Gli addobbi, i video musicali proiettati sul 
muro e il sound, hanno aiutato a riscaldare l’atmosfera, 
ma i veri protagonisti siamo stati noi: i giovani di Rosà, sia 
gli ospiti della serata che gli organizzatori! Tutti assieme 
siamo riusciti a farci notare, ci siamo fatti sentire dai gran-
di e abbiamo, con coraggio, insistito per andare oltre i luo-
ghi comuni che troppo spesso ci etichettano, realizzando 
una cosa che ci piaceva e che ci ha permesso di divertirci 
responsabilmente. È stata un’occasione dove abbiamo in-
contrato vecchi compagni di scuola, amici dell’asilo e di 

Facebook, una serata dove si è ballato, mangiato, bevuto, 
chiacchierato e conosciuto nuove persone.
Questa festa è nata in occasione del pranzo degli anzia-
ni 2009 che si svolge ogni prima domenica del mese di 
ottobre e dove il nostro gruppo “Wanted” partecipa sup-
portando il Comune nella sua realizzazione. Ad un certo 
punto della giornata, ci siamo guardati attorno e abbiamo 
pensato che sarebbe stato bello creare un appuntamento 
annuale anche per i giovani di Rosà. Così dai primi gior-
ni di gennaio ci siamo trovati con cadenza settimanale e 
pian piano abbiamo costruito la nostra idea, supportati 
dalle animatrici del Progetto Giovani (progetto promos-
so dall’Assessorato alle Politiche Giovanili del comune di 
Rosà). Tanto il tempo trascorso a fare riunione, a cerca-
re sponsor, a definire tutti i dettagli, ecc. e molti i dubbi 
in quanto era la prima volta che ci mettevamo alla prova 

in una cosa così complessa. Per fortuna lungo la nostra 
strada abbiamo avuto il supporto dell’amministrazione, 
dei quartieri, dei genitori e di tante persone che hanno 
scommesso su questo evento sperimentale. È stato grazie 
al “lavoro di squadra” e alla paziente arte della mediazione 
che i giovani hanno potuto creare qualcosa per altri gio-
vani e imparare quanta fatica c’è dietro a tutte le attività 
che si realizzano nel territorio rosatese.
Da parte degli organizzatori un ringraziamento ai giova-
ni che hanno scelto di partecipare al Golden Age Party 
sfidando l’incertezza della novità, grazie all’Amministra-
zione comunale, oltre a tutti coloro che hanno dato gra-
tuitamente il loro tempo sia per un lavoro di fatica sia per 
permessi burocrati. Tanta riconoscenza alle associazioni 
e ai gruppi che ci hanno sostenuto e tanta gratitudine agli 
sponsor che ci hanno dato fiducia. Insomma, grazie a tutti 
perché ci avete permesso di mettere in luce le nostre ca-
pacità e perché attraverso questa esperienza abbiamo im-
parato il valore degli adulti e conosciuto la realtà di molte 
cose. Alcune voci di corridoio inoltre dicono che anche gli 
invitati si sono divertiti, quindi non è stato, neppure per 
questo, tutto tempo sprecato, anzi!

“Raga, che festa
il Golden Age Party”
Il PalaRosà ha tenuto a battesimo sabato 29 maggio la prima festa dei giovani rosatesi. 

Musica a ritmo incalzante, ma anche luci e video. Ma il successo vero è stata la 

responsabilizzazione dei giovani.

SOCIALE
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È andato in archivio anche quest’anno il Centro Estivo 
comunale incentrato in questa edizione sul tema di Rosà, 
il suo territorio, la sua storia e i vecchi giochi ormai da 
tutti quasi abbandonati. È stato un viaggio trascorso in 
compagnia dei ragazzi dell’equipe La Goccia (Andrea, 
Manuela, Giada, Alice, Marita, Katiuscia, Denise, Rober-
ta, Samad, Sabrina, Chiara, Giulia-1, Giulia-2 e Alessan-
dra) e di 150 bambini junior e senior, (i cui nomi sarebbe 
troppo lungo citare) che hanno reso uniche le cinque set-
timane trascorse assieme. Oltre a tutte le attività interne 
al CREC e alla ormai consueta festa finale, con spettacolo 
annesso, il gruppo Senior ha fatto tappa a Valstagna per 
una gita sul Brenta a bordo di gommoni con ritorno sul 
sentiero dell’area naturalistica mentre gli Junior erano a 
Nove nel Bosco Magico per una parentesi fiabesca rivolta 
ai più piccolini. Ed ancora mentre gli Junior esploravano 
il Rosàflor Kids con una visita guidata, i nostri viaggiatori 
Senior approdavano al Parco Cappeller per una giornata 
naturalistica a loro dedicata. Ecco, come tutti gli anni il 
divertimento non è mancato, ed era questo lo scopo prin-
cipale del nostro viaggio. Ci lasciamo con la promessa 
che anche il prossimo sarà all’insegna dello stare insieme 
per giocare, ridere e scoprire cose nuove.

Tante, tantissime attività
con i Centri Estivi
Dalla piscina al parco faunistico. Dalle attività di gruppo al rafting. Ed ancora 

passeggiate didattiche e giochi di una volta. Per 150 ragazzi è stata un’estate ancor più 

ricca ed intensa. 

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a
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C’è chi va ad Abano, chi allunga il percorso fino a Merano 
o verso altri centri attrezzati, ma sono sempre più nume-
rosi gli appassionati dell’acqua che rigenera e rilassa.
Idromassaggio, sauna, bagno turco sono il fulcro delle 
Spa, centri per lo più privati. Impegno sportivo o voglia 
di far niente, l’acqua in corsia come sfida muscolare o 
carezza avvolgente che rinvigorisce tra le bolle dell’idro-
massaggio.
Due scelte diverse che di solito obbligano e indirizzano 
verso strutture che fino ad oggi sono sorte distinte e ap-
parentemente inconciliabili, soprattutto con il modello 
tradizionale delle piscine comunali. Ma quello di Rosà 
è un impianto particolare, 
che potrà unificare i due 
servizi. Nei 10 anni di ge-
stione del Centro Nuoto, 
con le vasche estive e quel-
la coperta per l’aquagym è 
cresciuto fino a diventare 
uno dei più accoglienti e 
meglio attrezzati di tutto 
il Nordest. E ora, con la 
costruzione in via di com-
pletamento dell’area be-
nessere, potrà collocarsi al 
primo posto in questa clas-
sifica ideale delle piscine 
bellissime.
Sono due gli elementi che 
caratterizzano questa nuo-
va iniziativa concordata 
tra il Centro Nuoto Rosà 

guidato dal presidente Paolo 
Trevisan e l’Amministrazione 
comunale. Questo progetto 
che è sicuramente una novi-
tà che farà scuola di struttu-
ra “sportiva”, ora offre anche 
un approccio completamen-
te diverso con l’acqua e per 
di più in un centro natatorio 
pubblico. Infatti l’elemento 
più qualificante è che, proprio 
per il fatto che si tratta di una 
piscina comunale, le tariffe 
saranno allineate con quelle 
delle altre attività e quindi di 
gran lunga inferiori a quelle 
normalmente praticate nelle 
Spa private. L’obiettivo è quel-
lo di offrire questo servizio 

non solo agli appassionati del relax in acqua, ma anche 
ai corsisti. Un’opportunità di smaltire la fatica in un am-
biente completamente diverso al termine di lezioni molto 
spesso impegnative.
Di qua lo sforzo intenso e l’impegno, dall’altra parte pen-
sieri in libertà, musica, acqua e calore per rigenerarsi. La 
scelta tra idromassaggio, bagno turco o sauna è libera. 
Non si garantisce la neve in cui rotolarsi dopo la sauna, 
ma per il resto non mancherà niente. Aromaterapia, cro-
moterapia, gettate di vapore, talassoterapia. Già numero-
se le prenotazioni per questa novità che avrà sicuramente 
grande successo.

Una sorpresa
al Centro Nuoto Rosà
Apre i battenti la SPA del centro natatorio cittadino, la prima nel Veneto. Per tutti gli 

utenti un’opportunità di farsi coccolare in acqua con l’acqua.

SOCIALE
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L’anfiteatro Athena del centro sportivo Il Sole delle Alpi, 
ha ospitato sabato 12 giugno l’edizione 2010 della Festa 
dello sport.
Alla presenza del sindaco on. Manuela Lanzarin, dell’inte-
ra Giunta comunale e di altre autorità, hanno sfilato per 
quasi due ore atleti e società che si son contraddistinti nel 
corso del 2009.
Atteso come ospite d’onore, il campione del mondo di 
ciclismo Alessandro Ballan, ha dovuto rinunciare per im-
pegni agonistici ma ha portato i suoi saluti ai presenti con 
una vivace telefonata.
Non sono invece mancati i rosatesi Filippo Baggio profes-
sionista della Ceramica Flaminia di ciclismo e la quindi-
cenne azzurra medaglia d’oro agli italiani di 50 e 100 stile 
libero di nuoto Giada Trentin.
La lunga passerella di premiazioni è stata allietata da esi-
bizioni del gruppo Iron Gym.
Al termine tutti i presenti sono stati ospiti dell’Ammini-
strazione comunale e del Centro Nuoto Rosà all’impianto 
natatorio per il buffet di chiusura con un immancabile 
tuffo in piscina.

Sport:
si è chiuso l’anno in festa
Gli sportivi rosatesi si son ritrovati a giugno all’anfiteatro Athena per celebrare un 

anno di successi e risultati. Applausi, spettacolo, sorrisi ma anche un omaggio ai 

giovani campioni di oggi.

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a
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Per il tredicesimo anno 
il direttivo dei gruppi 
di Donatori di sangue, 
Alpini e Donatori di 
organi di Rosà ha or-
ganizzato in collabo-
razione con la Scuola 
e l’Amministrazione 
comunale, l’assegna-
zione di borse di studio 
allo scopo di divulgare 
la cultura della soli-
darietà umana. I rico-
noscimenti 2010 sono 
dedicati alla memoria 
di Nicola e Noris Ra-
monda esempio di vita 
familiare, di impegno 
nel campo del lavoro, 
dell’imprenditoria e 
del volontariato e di 
una mamma, Roberta 
Cerantola, stroncata 
in giovane età, che ha 

donato gli organi per far garantire la vita agli altri. Ripor-
tiamo i lavori di due alunne dell’Istituto Comprensivo 
Roncalli valutate dalla giuria per aver realizzato le due 
migliori composizioni. 

IL DONO DEL SANGUE ED IL PERCHÉ DI UNA 
DONAZIONE

Io penso che il sangue sia il dono più prezioso che esi-

sta su questa Terra. Infatti questo liquido rosso, che 

scorre veloce e silenzioso all’ interno delle vene in ogni 

momento della nostra esistenza, ha un compito fon-

damentale: portando ossigeno e nutrimento ad ogni 

singola cellula, ci consente di vivere sani. 

Quando si parla di sangue perciò, non lo si deve clas-

sificare solo come sinonimo di dolore ma anche, e so-

prattutto, lo si deve collegare alla vita.

In fondo, ripensando al suo colore, è rosso come il fuo-

co, da sempre simbolo per eccellenza di calore e luce, 

luce che possiamo trasmettere donando un barlume di 

speranza a chi l’ha persa.

Nella società odierna, così frenetica ed egoista, spes-

so dimentichiamo tutti coloro che soffrono, che hanno 

bisogno di un appoggio, che ormai a forza di chiedere 

aiuto hanno perso le speranze. Ma mi chiedo: “che cosa 

hanno fatto per trovarsi in una simile situazione?” 

Niente! Ed è per questo che il compito di tutti, anche il 

nostro, penso sia quello di provare a mettersi, almeno 

una volta, nei loro panni. Credo che nessuno al loro 

posto, sarebbe felice di essere ignorato, dimenticato, 

lasciato a se stesso.

Allora visto che la sofferenza è un male da cui nessu-

no vorrebbe essere afflitto, dobbiamo, noi per primi, 

cominciare a porgere la mano al nostro prossimo. Un 

modo per dare il nostro aiuto è quello di donare il san-

gue. Infatti questo liquido è indispensabile alla vita 

e, poiché non è possibile crearlo artificialmente, può 

essere reperito solo attraverso una donazione. 

“Donazione”: che parola importante... è il dare per il 

puro piacere di farlo, per la soddisfazione di aver fatto 

tornare il sorriso sulle labbra di un bambino e di aver 

riempito di gioia il suo cuore. E non è piccola come 

ricompensa.

Anzi, forse è più felice chi il sangue lo dona di chi lo 

riceve perché chi ne riceve si trova in pericolo e ha un 

bisogno fisico da soddisfare, mentre il donatore prima 

di tutto, compie questo atto per la sua voglia di molti-

plicare la speranza e l’amore. 

Lucia, 3ª A

Una borsa di studio
di grande solidarietà 
Le associazioni Donatori di sangue, Alpini e Donatori di organi hanno assegnato le 

Borse di Studio 2010 ai giovani della Roncalli. Pienamente meritati i riconoscimenti, 

scritti di gran cuore. 

SOCIALE
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Caro lettore

scrivo questa lettera 

con la speranza che 

qualcuno un giorno 

possa leggerla. La mia 

è una storia vera! Co-

minciò tutto sette anni 

fa ero alle elementari. 

Ora ti racconto: entrai 

dal cancello verde della 

scuola e vidi davanti a 

me una bambina di ter-

za forse, stava aspettan-

do qualcuno, aveva un 

visino pallido e in testa 

portava un buffo berrettino fucsia, la sciarpa rosa in-

vece le copriva il piccolo nasino e la bianca boccuccia. 

A vederla pareva un puffo rosa e faceva anche un po’ 

ridere il modo in cui era vestita... Stava nevicando il 

paesaggio intorno sembrava ricoperto di zucchero a 

velo e guardandomi attorno osservavo tutti quei bam-

bini giocare, tirarsi palle di neve, rincorrersi urlare, 

comportarsi come dei bambini cioè normali, rideva-

no, saltavano, chiacchieravano, si divertivano ... tutti 

tranne lei! Mi avvicinai, le chiesi come si chiamava 

ma non mi rispose: allora mi sedetti accanto su di 

una panchina e provai a parlarle ancora aspettando 

una risposta. Niente da fare! Non voleva rispondermi 

e allora pensai che forse non si sentiva bene o non mi 

trovava simpatica, quindi mi voltai per andarmene, 

quando una vocina stridula mi fermò: “Aspetta, ti è 

caduto un guanto, comunque il mio nome è Federica”. 

Aveva una voce così rauca e strana, che quasi quasi 

sembrava quella della strega di Biancaneve (proprio 

quella che mi spaventava da piccola). Mi girai le sorri-

si e mi presentai dopodiché mi chinai per raccogliere 

il guanto e la ringraziai. Era davvero molto simpatica 

e dolce come bambina e sarebbe stata sicuramente la 

più carina della scuola se non fosse per il suo modo 

bizzarro di vestirsi. Da quel giorno divenne la mia 

migliore amica e le volevo tanto bene.

Un giorno mi disse che doveva fare un lungo viaggio 

e non sapeva quanto sarebbe durato. Io non capivo o 

forse mi ostinavo a non capire e le chiesi di scriver-

mi ogni tanto. Venti giorni dopo circa, arrivai a casa 

da scuola e come sempre buttai lo zaino nell’angolo, 

mi tolsi le scarpe ed il giubbotto e preparai la tavola. 

Mia mamma stava cucinando la pasta quando squillò 

il telefono. Dopo un paio dì minuti arriva in cucina 

in lacrime dicendomi che Federica era morta a causa 

della mancanza dì sangue che le permetteva di vivere 

(ovviamente non me lo aveva detto in modo così schiet-

to!). Scoppiai in lacrime e corsi in camera dove passai 

forse il resto del pomeriggio e della sera, mia mam-

ma provò varie volte a consolarmi, ma stavo troppo 

male per darle ascolto e avrei sicuramente sbagliato a 

non darle retta! Lei si era trascinata la leucemia per 

due - tre anni fino alla morte e la cosa che mi ha dato 

più fastidio è che non me ne ha mai parlato! Ora che 

ho 14 anni mi rendo davvero conto della gravità della 

cosa, di quanto sia stato difficile per FEDE combattere 

ogni giorno contro la malattia del “sangue”, lui che 

dovrebbe essere nostro “amico” difenderci ed impedirci 

di ammalarci. Non capisco perché proprio a lei, non 

capisco era giovanissima! Oggi, dopo aver ricevuto la 

visita del dottore del centro trasfusionale di Bassano 

e di alcuni suoi collaboratori, che ci hanno spiegato 

come avviene una trasfusione di sangue e perché av-

vengono ho riflettuto molto e sono arrivata alla conclu-

sione che tra 4 anni quando sarà maggiorenne, donerò 

il mio sangue per poter aiutare qualcuno offrendogli 

e dandogli una mano a guarire, quell’aiuto che a Fede 

un giorno non è stato possibile concedere, quell’aiu-

to che forse avrebbe impedito la sua scomparsa. […] 

Spero che la mia lettera sia servita per far riflettere 

qualcuno, ad aprirgli gli occhi, la mente e il cuore ed a 

sensibilizzare persone. […]

Isabella, 3ª G

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a
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Scuole materne
come pilastro della comunità
Le cinque scuole materne paritarie sono da sempre punto di riferimento per i primi 

passi dei più piccoli nella società. Un lavoro che negli anni è cresciuto nelle esigenze di 

uguaglianza, imparzialità ed integrazione.

Non dimostrano la veneranda età che 
si ritrovano, perché hanno saputo e 
sanno trasformarsi ed adeguarsi al 
lento trascorrere del tempo con facili-
tà, se non addirittura con disinvoltura, 
almeno in apparenza: sembra che per 
esse i lustri si trasformino in lustrini. 
Nate e cresciute ognuna all’ombra di 
un campanile impastano la loro storia 
con quella delle comunità locali, tra-
endo da essa quello che di vivo e di 
palpitante le ha caratterizzate: l’amo-
re per la vita, la pace, l’accoglienza, 
la solidarietà… Stiamo parlando del-
le cinque scuole materne, oggi d’in-
fanzia, paritarie del nostro Comune, 
cinque scuole che hanno accolto la 
stragrande maggioranza della nostra 
popolazione nei suoi anni infantili e 

che ancor oggi operano, con rinnova-
to impegno, per radicare i valori poco 
sopra richiamati, ampliandoli con le 
nuove esigenze di uguaglianza, im-
parzialità, integrazione… Sono questi 
i principi che caratterizzano le nostre 
scuole cattoliche e che si traducono 
in realtà guidando e stimolando nei 
bambini la gioia di vivere, di crescere 
di apprendere, di stare insieme, di stu-
pirsi di ciò che ci circonda e che Dio 
ci ha donato, in una parola: di amore, 
di quell’amore che si traduce tra l’altro 
in atteggiamenti di collaborazione, di 
aiuto reciproco, di carità.
In un contesto siffatto le scuole, pur 
non rinunciando alla propria identità 
e al compito di proporre i valori che 
ne conseguono e rispettando pure la 

libertà religiosa e di coscienza sia degli 
alunni che delle loro famiglie, valoriz-
zano tutte le dimensioni strutturalmen-
te connaturate nell’uomo nella consa-
pevolezza che l’intervento educativo 
debba promuovere la formazione di 
personalità complete ed equilibrate 
ossia la formazione integrale della 
persona.
Tutte la nostre scuole, con l’entrata 
in vigore della legge n. 62/2000, han-
no ottenuto il riconoscimento della 
“parità”, cosa questa che esige che il 
servizio scolastico erogato corrispon-
da agli ordinamenti generali dell’istru-
zione, sia coerente con la domanda 
formativa delle famiglie e sia carat-
terizzato da requisiti di qualità ed ef-
ficienza. Entrano così nel “Sistema 

SOCIALE



25

Nazionale dell’Istruzione” svolgendo 
un “Servizio Pubblico”, intendendosi 
con questo che non è la natura giuri-
dica del gestore che definisce il ruolo 
pubblico di servizio, ma è la natura del 
servizio stesso; pertanto la riduzione 
di ciò che è pubblico è statale è impro-
prio, anzi errato. È da dire comunque 
che da sempre le nostre scuole hanno 
accolto le indicazioni che il Ministero 
emanava per le scuole statali, adattan-
dole alle esigenze locali: in particolare 
con i Decreti Delegati del 1974 hanno 
attuato nuove forme di partecipazione 
all’organizzazione scolastica; con il 
Regolamento sull’autonomia (DPR n. 
275/99) hanno introdotto le condizioni 
per meglio calibrare l’offerta formativa 
per un apprendimento più coinvolgen-
te e significativo; con la legge delega n. 

53/2003 hanno dato nuovo 
impulso alla collegialità. 
Con questo accavallarsi 
di situazioni sempre nuo-
ve anche la realtà di ogni 
singola scuola si fa sempre 
più complessa. Si è avverti-
ta così l’esigenza di abban-
donare l’ombra del campa-
nile, sotto cui ogni scuola 
ha vissuto per tanto tem-

po, per mettersi in relazione, almeno 
sotto certi aspetti, con le altre scuole 
ed iniziare così un nuovo percorso di 
lavoro, creando sinergie anche con il 
territorio e intessendo quindi una rete 
di rapporti.
Nasce dapprima il G5 (gruppo di coor-
dinamento dei Presidenti delle cinque 
scuole) per affrontare problemi di ca-
rattere amministrativo, per allacciare 
nuovi rapporti con l’Amministrazione 
comunale, con le scuole statali, con le 
Agenzie territoriali, per programmare 
iniziative formative nuove per i geni-
tori… Di recente il G5 si è allargato 
anche con la presenza delle Coordina-
trici delle scuole con l’intento di affina-
re strumenti didattici comuni, condivi-
dendo esperienze positive e criticità.
Questo nuovo cammino intrapreso 

insieme sembra dare già i suoi frutti 
e comunque ha ottenuto un plauso 
anche dal nostro Vescovo, che, a con-
clusione della Sua recente visita pa-
storale, ha elogiato questa iniziativa 
proponendola a modello anche per le 
altre scuole della Diocesi. E pensiamo 
che il nuovo impegno, con cui si lavora 
a livello locale, abbia avuto risonanza 
anche a livello provinciale, visto che 
alle ultime elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Provinciale della FISM (è la 
Federazione delle scuole materne au-
tonome di ispirazione cristiana) sono 
stati eletti tre nostri rappresentanti (su 
un totale di venti) e cioè: Piotto Alfio 
in rappresentanza dei gestori, Peruzzo 
Paola in rappresentanza delle educa-
trici, Bizzotto Silvia in rappresentanza 
dei genitori.
Augurando a loro un buon lavoro sia-
mo comunque convinti che anche di 
questa nuova esperienza ne trarranno 
vantaggio le nostre scuole con l’atti-
vazione di nuovi canali di scambio di 
informazioni e di buone pratiche, con 
l’estensione di quella rete di rapporti 
che permetterà una ulteriore cresci-
ta. E allora: erano cinque...; sono cin-
que volte cinque, ma sono anche una 
sola…

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a



26



27

avuto modo di elogiare il comportamento 
della squadra rosatese per disciplina e or-
ganizzazione, mentre Mirko Ballico, diret-
tore del gruppo dei giovani musicisti, si è 
soffermato sulla necessità di coinvolgere 
più generazioni in queste iniziative impor-
tanti. Doveroso anche il ricordo di Attilio 
Guastalegna, scomparso di recente e ricor-
dato con parole commoventi da Giorgio 
Peruzzo del Coro La Rosa. La delegazione 
ha avuto occasione di visitare la vicina cit-
tà di Friburgo e l’Europa Park, il più gran-
de parco divertimenti della Germania.
Riportiamo la lettera di encomio del 6 set-
tembre che le famiglie di Schallstadt han-
no voluto inviare all’Amministrazione di 
Rosà.

Gentili maestri e genitori dei ragazzi 

dell’Orchestra “La Rosa Musicale”, noi 

famiglie di Schallstadt desideriamo co-

gliere l’occasione di esprimervi il no-

stro più grande DANKE SCHON nonché 

GRAZIE INFINITE per aver dato a tutti 

noi questa meravigliosa occasione di 

aver potuto stare insieme durante questa 

“WEINFEST” = sagra del vino! Il vostro 

gruppo ha arricchito tantissimo il nostro 

paese con la bellissima musica, con canti 

(imparando canzoni tedeschi) e balli (a 

ritmo di discoteca), ma soprattutto con 

la loro grinta giovanile che è il dono più 

prezioso per questo ormai “vecchio” ge-

mellaggio! 

Ci vogliamo complimentare con voi per 

la buona educazione che hanno dimo-

strato i vostri ragazzi (il che non è dovu-

È rientrata nella serata di domenica 12 
settembre la delegazione rosatese in visita 
alla città tedesca di Schallstadt nei pres-
si di Friburgo, da 19 anni gemellata con 
Rosà. Durante la tre giorni di permanenza 
in Germania, in occasione della locale Fe-
sta del vino, la delegazione di Rosà, guida-
ta dall’assessore Mirko Ballico con il con-
sigliere Giandomenico Bizzotto, ha avuto 
modo di rafforzare ancora una volta di più 
il gemellaggio tra i due paesi.
Anche quest’anno era presente un nutri-
to gruppo di giovani, ovvero i musicisti 
dell’orchestra La Rosa Musicale della 
scuola di musica di Rosà, che hanno tenu-
to uno strepitoso ed applaudito concerto 
alla presenza di un pubblico attento e pre-
parato. Due i bis concessi.
Nell’occasione del concerto, il gruppo fo-
tografico Rosà Reflex ha allestito una mo-
stra fotografica molto apprezzata tanto che 
è stato formalmente chiesto di prolungare 
il tempo per le visite. Folta anche la rap-
presentanza dei vertici delle associazioni 
sportive e culturali, dai ciclisti del Gruppo 
Parolin, a Rosà Reflex, i Pittori Rosatesi, il 
Coro La Rosa, la Rosà Pro Loco, Vita Nuo-
va, Immagine Centrale. Preziosa la colla-
borazione di Anna Bertacco, coordinatrice 
della scuola comunale di lingue che è rima-
sta a Schallstadt un mese come insegnante 
madrelingua ospite. Insieme ai rispettivi 
partner tedeschi, è stato predisposto il 
programma di massima per la grande festa 
per il 20° anno di gemellaggio che avrà luo-
go proprio a Rosà nel 2011.
Il sindaco di Schallstadt Jorg Czybulka ha 

to solo alla “severità” del Maestro Ballico) 

e ringraziarvi dal cuore per aver dato la 

vostra fiducia a noi famiglie ospitanti, 

perché sappiamo che non è facile lasciare 

andare via i ragazzi all’estero... Abbiamo 

vissuto e goduto momenti indimenticabi-

li insieme e speriamo che i vostri ragazzi 

vi abbiano raccontato 1000 storie “bagna-

ti” - non di vino ma di acqua piovana. La 

mancanza del sole non si è avvertita per-

ché ce l’avevamo tutti nel cuore.

Cercheremo di curare bene questo “calo-

re” che ci unisce per poter festeggiare un 

giorno il 100 di questo bellissimo gemel-

laggio! 

Intanto vi auguriamo ogni bene e vi rin-

graziamo di nuovo con saluti cordialissi-

mi della Foresta Nera.

Ruthild K. De Maio

(per le famiglie/gemelli di Schallstadt) 

Rosà ha conquistato
i cuori di Schallstadt
Una ricca delegazione di cittadini e rappresentanti delle associazioni rosatesi ha fatto 

visita alla città gemella di Schallstadt nella bassa Germania. Tra le tante iniziative, 

rimane nella mente il grande affetto e la calorosa accoglienza.

CULTURA Rosà
c o m u n i c a

Pizza d’asporto al taglio,

consegna a domicilio!

Via Cav. Vittorio Veneto, 74

36027 Cusinati di Rosà (VI) - Tel. 0424 561516

APERTO DALLE 18.30 ALLE 22

800-990156
chiamata gratuita
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Segreteria/direzione scuola comunale: tel. 348/1310513;
 Biblioteca civica: tel. 0424/584192
 Sede centrale: Sant’Anna di Rosà – Via Ariosto

CORSI ATTIVATI - DIPARTIMENTO CLASSICO
- 9 corsi individuali: Clarinetto, Flauto Traverso, Violino, Pianoforte, Organo, Tromba,
  Sax, Chitarra Classica, Percussioni.
- 4 corsi collettivi: Gruppo Ottoni, Propedeutica per bambini, Teoria e solfeggio, Musica   

 d’insieme.

CORSI ATTIVATI - DIPARTIMENTO MODERNO
- 6 corsi individuali: Canto, Tastiere, Chitarra Elettrica, Basso, Batteria, Chitarra Acustica.
-  2 corsi collettivi: Gruppo Rock (musica d’insieme in formazioni varie), Teoria e solfeg-

gio. 

INIZIATIVE E PROGETTI DIDATTICI 

corsi collettivi di strumento che coinvolgono circa 100 alunni ogni anno;

la loro lezione in collaborazione con i maestri elementari;
-

viduali a cadenza settimanale variabile da ½ ora a ¾ d’ora fino ad 1 ora;
-

dario scolastico;

ORCHESTRA “LA ROSA MUSICALE”, nata su iniziativa del Direttivo dell’Associazio-

ne Culturale Scuola di Musica Monte Grappa con l’obiettivo di formare un gruppo stru-

mentale con allievi che si distinguono nella preparazione, dando loro la possibilità di 

sperimentare “l’orchestra”. Gli allievi che compongono il gruppo provengono dalle diverse 

sedi della scuola ed hanno età comprese tra gli 13 e i 24 anni. Alcuni di loro frequentano 

già il conservatorio. Il repertorio proposto spazia da composizioni di carattere classico, 

fino a celebri colonne sonore e ancora brani scritti dal M° Ballico. Il gruppo si è costituito 

ufficialmente nel febbraio del 2009 e sta riscuotendo notevoli successi per la vivacità dei 

programmi proposti e la bravura degli allievi. All’orchestra prendono parte anche alcuni 

degli insegnanti della scuola che con entusiasmo e professionalità preparano i ragazzi ai 

concerti sotto la direzione del M° Mirko Ballico.

PRODUZIONI MUSICALI STABILI 

-
rocchie;

concerti dei gruppi nati all’interno dell’istituto;

Scuola Comunale di  Musica“Monte Grappa” - Rosà
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La biblioteca comunale di Palazzo 
Dolfi n-Casale, ha riaperto i battenti dal 
mese di settembre con un’importante e 
sostanziale novità. Nel corso dell’estate 
sono stati dotati di chip (trasponder) 
tutti i 20 mila testi disponibili in biblio-
teca. Un lavoro certosino che unito alla 
nuova nuova piattaforma informatica 
gestionale, porta notevoli vantaggi agli 
utenti. Con questo investimento, Rosà 
è entrata nel progetto “Biblioinrete”, 
un’interconessione di 45 biblioteche 
della provincia, che offre ai fruitori un 
unico grande catalogo. Tramite il sito 
web consultabile all’indirizzo http://
biblioinrete.comperio.it si può così 
richiedere un testo presente in una del-
le biblioteche per poi ritirarlo comoda-

L’Amministrazione Provinciale di 
Vicenza con la collaborazione dei 
comuni di Rosà, Pove del Grappa, 
Rossano Veneto e Cartigliano, con la 
collaborazione del CIF e del Centro 
Produttività Veneto ha avviato il pro-
getto “Donne e Lavoro”. L’iniziativa 
suddivisa in un ciclo dei 15 incontri 
in tre distinte tematiche che verran-
no approfondite dalle singole ammi-
nistrazioni (Rosà curerà il tema più 

mente vicino a casa. La consegna può 
avvenire direttamente nella biblioteca 
più vicina. L’utente può ricevere in pre-
stito e prenotare sino a 40 documenti 
per volta con un massimo di 10 supporti 
multimediali e 30 di altro tipo. Nel nuo-
vo regolamento il prestito ha una dura-
ta massima di 30 giorni per libri e mul-
timediali, 7 invece per riviste, cd, dvd 
e vhs. Il sistema permette anche delle 
proroghe ma non ritardi. Infatti qualora 
un utente non riconsegni entro la sca-
denza i documenti, viene disabilitato 
in tutte le biblioteche della rete per un 
numero di giorni pari ai giorni di ritardo 
(con 7 giorni iniziali di tolleranza). La 
sanzione del ritardo è la sospensione 
del servizio. La tecnologia chip oltre a 

generale delle donne) ha preso il via 
il 6 maggio scorso per terminare l’8 
marzo del 2011, in occasione della 
festa della donna. Il progetto “è una 
sorta di viaggio che le porterà a co-
noscere meglio sé stesse e a scoprire 
alcune delle loro qualità, sia interio-
ri intese come potenzialità e talenti, 
che esteriori con l’obiettivo di man-
tenere l’equilibrio tra tempi della 
vita, del lavoro ed extratime”. Tra i 

temi affrontati quello 
dell’educazione e dello 
stile, la valorizzazione 
della fi gura (incontro 
con lo stilista) ed il 
trucco come autostima 
(serata con l’estetista). 
Tra i laboratori quello 
sul movimento creati-
vo-sensoriale e quello 
esperienziale con l’ar-
gilla. 

Per informazioni:
Ass. Artessere curatrice del progetto 
(cell. 340 3415689 – artessere@libero.it).

funzionare da antitaccheggio, permette 
grazie ad un’apposita postazione l’auto-
prestito. Unica condizione per accedere 
ai nuovi servizi è la presentazione della 
tessera sanitaria che dotata di codice a 
barre permette di essere riconosciti dal 
sistema informativo. 

Biblioteca:
tessera sanitaria please!

Mano tesa al mondo femminile

È attivo il nuovo sistema gestionale che offre notevoli vantaggi e nuovi servizi agli 

utenti della Biblioteca civica. Condizione necessaria per accedervi è la presentazione 

della tessera sanitaria con codice a barre.

La Provincia, il comune di Rosà ed alcune amministrazioni locali hanno attivato 

un lungo percorso di incontri per valorizzare la donna ed il suo ruolo nella società 

d’oggi.

CULTURA Rosà
c o m u n i c a
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L’atletica leggera a Rosà
si chiama Atletica NEVI
Cala il sipario sulla stagione sportiva della regina degli sport. Un anno ricco di successi 

e traguardi nel settore maschile come nel femminile.

Continua a crescere la popolarità 
dell’atletica leggera a Rosà grazie so-
prattutto ai lusinghieri risultati che gli 
atleti stanno raggiungendo in queste ul-
time due stagioni. L’atletica NEVI che 
opera e unisce gli atleti di Rosà e Rossa-
no Veneto si sta stabilizzando in questi 
anni ai piani alti del movimento veneto 
grazie all’importantissimo contributo 
proprio degli atleti di Rosà.
Atleta copertina del movimento rosa-
tese è sicuramente Andrea Bizzotto, 
quest’anno secondo classificato agli 
italiani Juniores nella specialità olimpi-
ca del decathlon (100 metri, Alto, Peso, 
Lungo, 400m, 110hs, Disco, Asta, Gia-
vellotto, 1500metri) meritando anche 
di difendere i colori della nazionale ita-
liana in un incontro quadrangolare di-
sputatosi il 7 e 8 agosto ad Arras (FRA) 
con Francia, Inghilterra e Svizzera. Per 
l’atleta rosatese, a giugno diplomatosi 
geometra all’istituto Einaudi di Bassa-
no si tratta ora di migliorarsi ulterior-
mente nel prossimo anno al passaggio 
alla categoria under 23 anticamera 

dell’atletica dei “grandi”. Andrea si al-
lena tutti i giorni, spesso nelle strutture 
di Rossano mancando a Rosà una sa-
letta pesi nei pressi del campo sporti-
vo che renda possibile l’ottimizzazione 
dell’allenamento. 
Nelle categorie giovanili continuano la 
loro costante crescita anche altri atleti: 
Gloria Bizzotto dopo aver vinto il titolo 
regionale nei 300hs e il successivo ter-
zo posto alla rassegna nazionale cadetti 
nella stagione 2009 si sta confermando 
protagonista anche in questo 2010 di 
esordio nella categoria Allieve e nei più 
impegnativi 400hs, anche per lei come 
per Andrea Bizzotto i margini di cresci-
ta sono ampi e danno sicuramente fidu-
cia allo staff tecnico dell’atletica NEVI 
per un futuro ricco di soddisfazioni. 
Altro atleta che sta facendo parlare di 
se è Daniele Toniato, l’atleta residente 
a Travettore è campione regionale ca-
detti dei 100hs, quest’anno all’esordio 
nella categoria allievi e nei 110hs si sta 
ritagliando spazi importanti anche nei 
400hs disciplina che in futuro potrebbe 

essergli sempre più congeniale.
Nella categoria cadetti invece si stanno 
facendo conoscere un quartetto di ra-
gazze decisamente interessanti: Fran-
cesca “Cocò” Menegon sta emergendo 
in modo importante a livello veneto nel 
salto con l’asta dove con 2,85 ha già il 
pass per i campionati italiani ed è pron-
ta all’attacco della barriera dei tre metri. 
Nel lancio del disco e martello Beatrice 
Fincati e Anna Simonetto sono da top 3 
in regione mentre Arianna Franceschi-
ni già campionessa veneta nelle prove 
multiple indoor nella categoria ragazze, 
all’esordio quest’anno tra le cadette, sta 
già dimostrando di potersi esprimere al 
meglio su più discipline e in particolare 
sulle gare con ostacoli e nei salti.

I M P I A N T I

Dhana Impianti Srl
Via Salvo D’Acquisto, 14
36027 Rosà/Vicenza - Italy
Tel./Fax +39 0424.858.328

dhana@dhana.eu
www.dhana.eu

SPECIALISTI SUL RISPARMIO ENERGETICO
Ermes Tosin
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Do, Re Mi, Fa, Sol… 
Inizia un nuovo anno della scuola di musica Banda Montegrappa tra note e 

pentagramma.

2010 in crescita per la Banda Montegrappa di 
Rosà. A settembre 2009 sono partiti i corsi di mu-
sica per ragazzi, gestiti attraverso la rinnovata 
Scuola di musica Banda Montegrappa. Una sfida 
difficile in tempi di crisi non solo economica ma 
anche culturale, in anni in cui le bande musicali, 
un tempo al centro della vita culturale del pae-
se, soffrono un calo di presenze e di interesse. 
La nostra banda ha una lunga e bellissima storia, 
e da sempre ha una parte importante nella vita 
culturale rosatese, e noi che siamo cresciuti con 
la banda desideriamo che questa storia continui 
per tanti anni ancora, per questo ci teniamo a tra-
smettere la passione per questo gruppo anche ai 
ragazzi, attraverso la nostra scuola di musica. Ci 
siamo così ritrovati, con piacevole sorpresa, con 
circa 20 allievi, suddivisi in diversi strumenti, e alcuni di 
loro già ci seguono nelle uscite più importanti. Con orgo-
glio ci siamo presentati all’Adunata degli Alpini, uno degli 
appuntamenti più importanti dell’anno, con due file di ra-
gazzi ai tamburi in testa al gruppo, raccogliendo espres-
sioni di sorpresa e applausi dal pubblico. Al tradizionale 
saggio di fine anno abbiamo preferito un mini concerto di 
primavera con gli allievi impegnati in musiche d’insieme, 
per prepararli a suonare in gruppo. Abbiamo visto pre-
miati quindi gli sforzi economico organizzativi che ci han-
no impegnato per mesi a sostegno di questa scuola in cui 

crediamo fermamente come opportunità di crescita per 
i ragazzi e di rinnovamento per il nostro gruppo. Anche 
questo settembre quindi partiranno i corsi della scuola di 
musica per il secondo anno, invitiamo quindi tutti i ragazzi 
interessati ad informarsi per le iscrizioni sul sito www.
nsoft.it/bandamontegrappa. L’altra sfida della stagione è 
stato il rinnovamento del tradizionale Concerto di Santa 
Cecilia, il più importante concerto dell’anno, che abbiamo 
voluto ravvivare per offrire ai rosatesi qualcosa di inedito. 
Ed ecco quindi il concerto dal titolo Banda all’Opera, or-
ganizzato grazie al prezioso aiuto e sostegno dei colleghi 
del Teatro Montegrappa, con il tenore Davide Campagno-
lo e la soprano Tiziana Zanetti, che ci hanno accompagna-
to nell’esecuzione di alcuni brani d’opera. L’esperimento è 
stato un successo e ha avuto risultati sorprendenti: grazie 
al passaparola e alla pubblicità la chiesa di Rosà si è af-
follata come mai prima per il nostro concerto! E per que-
sto novembre il bis di Banda all’Opera, questa volta con il 
Coro lirico Sandonatese, sabato 27 novembre nel Duomo 
di Rosà, ci auguriamo davvero di poter regalare ai rosatesi 
un’altra splendida serata di musica.

ASSOCIAZIONI Rosà
c o m u n i c a

varisto
c a r r o z z  r i aE
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La miglior foto di un anno
Tra mostre e scatti d’autore, prosegue senza sosta l’attività del gruppo fotografico 

Rosàreflex. Occasione di incontro, crescita e condivisione.

Ennesimo riconoscimento internazio-
nale per Rosàreflex: dopo il successo 
ottenuto a La Crau nel maggio del 2009 
con la Mostra fotografica “Un anno 
con i bambini”, resoconto in immagini 
dell’esperienza dell’“Anno del Bambi-
no”, alcuni soci, a seguito dell’orche-
stra “La Rosa musicale”, hanno portato 
a Schallstadt la Mostra “Immagini sul 
pentagramma”. La mostra ha avuto un 
successo tale che il Sindaco di Schal-
lstadt ha chiesto di averla a disposi-
zione per almeno sei mesi, al fine di 
esporla nella sala consigliare comuna-
le. Tanti sono stati gli apprezzamenti 
favorevoli ottenuti dalle immagini ed i 
complimenti ai soci.
Il viaggio a Schallstadt è stato un’espe-
rienza emozionante, in tutti i sensi, gra-
zie anche al concerto della “Rosa Musi-
cale”, che ha offerto una prova tangibi-
le della bravura dei giovani musicisti. 
Durante l’esibizione dei musicisti Ro-
sàreflex ha proiettato uno slideshow 
con una parte delle foto scattate in cir-

ca un anno nei concerti e nelle prove 
della giovane orchestra rosatese. Un 
ringraziamento doveroso và al Sindaco 
di Schallstadt, Signor Jorg Czybulka, a 
Thomas Regele, suo valido collaborato-
re, fra l’altro appassionatissimo di foto-
grafia, ad Anna Bertacco, coordinatrice 
dei gemellaggi e della Scuola Comunale 
di lingue, a Silvia Dalla Vecchia, instan-
cabile organizzatrice del viaggio e, na-
turalmente all’assessore Mirko Ballico, 
vero e proprio deus ex machina della 
manifestazione.
Un bilancio di questa prima parte del 
2010 può essere fonte di sole grandi 
soddisfazioni: un corso di fotografia 
che ha registrato il “tutto esaurito” e 
che ha lasciato nuovi partecipanti al 
Circolo (che è il vero scopo di queste 
manifestazioni: portare nuova linfa e 
nuove idee), varie attività svolte, fra 
cui spiccano i “Mercoledì con l’auto-
re”, tenuti da fotografi del calibro di 
Cesare Gerolimetto, Adriano Boscato 

e Sergio Sartori, incontri molto parte-
cipati ed apprezzati e l’uscita che è or-
mai diventata un rito annuale, “Venezia 
toda la noche”, uscita fotografico/cul-
turale fra campi e campielli della città 
più bella del mondo, armati di macchi-
na fotografica, cavalletto, piedi buoni 
e…thermos di caffè. Per l’autunno ci 
sono in programma tantissime attività, 
è in elaborazione una grande mostra-
evento, sono programmate varie inte-
ressantissime uscite e il “Corso pratico 
di fotografia 2011” che ha già ricevuto 
tantissime preiscrizioni.
Ricordiamo che la partecipazione al 
Circolo fotografico è aperta a tutti, il 
mercoledì sera alle 21.00 a Palazzo Cec-
chin (secondo piano). Il nostro sito in-
ternet è: www.rosareflex.it, e siamo su 
Facebook (Rosàreflex), vi invitiamo a 
venirci a trovare e a scriverci. Per infor-
mazioni sul Gruppo e sul Corso di foto-
grafia potete telefonare al 337/479581.
“Buona foto” a tutti.

ASSOCIAZIONI

Simone Bizzotto
Via dei Bersaglieri, 4
Rosà - VI
Tel. 0424.582612
www.simonebizzotto.it



33

Rosà-Roma tutta in sella
La stagione 2010 ha segnato la grande impresa degli amanti del ciclismo targati Parolin 

di partire da Rosà ed arrivare scortati nel cuore della Capitale, passando per Assisi.

Tutto iniziò in una sera d’inverno durante una riunione del consiglio 
direttivo. Stavamo programmando la stagione 2010 quando il presi-
dente Enzo Mantoan chiese: cosa facciamo per la gita sociale? Si udì 
voce sicura proporre: ROMA e tutti fummo entusiasti. Le idee sono 
belle se vengono realizzate. Cominciò così la nostra avventura e già 
ai primi di febbraio eravamo al lavoro. Cominciava ora la fase più 
difficile. Dovevamo tenere presente due punti importanti. Il primo 
evitare per quanto possibile le strade trafficate per non intralciare il 
traffico e cosa più importante ridurre così il rischio di investimenti o 
incidenti, il secondo evitare le gallerie. Dopo mezza giornata a casa 
di Lorenzo Zonta, il nostro fotoreporter, a trovare il percorso con il 
PC e le carte geografiche, tenendo fissa la tappa di Assisi con la visita 
alla basilica di S. Francesco, si scelse quello secondo noi più bello. 
Proponemmo l’idea a tutto il team ciclistico che conta circa 100 ci-
clisti e tale fu l’entusiasmo che ben 30 di noi aderirono. Il sabato 29 
maggio ci fu la presentazione e foto di gruppo davanti al municipio di 
Rosà con la presenza e gli auguri del sindaco on. Manuela Lanzarin. 
Finalmente arrivò il giorno fatidico mercoledì 2 giugno. Sveglia al 
mattino presto, colazione abbondante e ritrovo alle 6 del mattino 
davanti al Municipio con le nostre biciclette tirate a lucido e perfet-
tamente a posto. Alle 6,30 tutti con la nostra bella divisa bianca e az-
zurra eravamo pronti per la partenza della 1ª tappa la Rosà-Viserbella 
di Rimini. Giovedì 3 giugno partenza per la 2ª tappa la Rimini – Assisi, 
la tappa più dura ma la più bella delle tre. Venerdì 4 giugno partenza 

per la 3ª ed ultima tappa: la Assisi–Roma, tappa anche questa dura 
con 2 importanti salite e continui saliscendi. In questa ultima tappa 
indossammo le divise fatte fare in ricordo per questa occasione e 
offerte da uno degli sponsor. A seguito dell’interessamento del no-
stro Sindaco, a salvaguardia della nostra incolumità nell’attraversare 
Roma, abbiamo potuto avere la staffetta dei Vigili Urbani. Partimmo 
con i Vigili che, a sirene spiegate e i motori fuori giri bloccavano tutte 
le strade di accesso al nostro passaggio, agli incroci e ai semafori 
bloccavano il traffico, ci sembrava di essere al giro d’Italia con la 
polizia che blocca le strade. Tutti noi avevamo i brividi, la pelle d’oca, 
l’adrenalina a mille, eravamo estasiati. Lungo il percorso fino a Piaz-
za S. Pietro la gente applaudiva, si voltava a vedere cosa succedeva, 
gli automobilisti spazientiti suonavano il clacson, cose che nessuno 
di noi aveva mai immaginato e provato in vita sua, che resteranno 
impresse in ognuno di noi per tutta la vita e che potremmo raccon-
tare ai familiari, agli amici e tutti con orgoglio. All’arrivo in piazza 
S. Pietro spontaneamente ci stringemmo la mano congratulandoci 
a vicenda. Dopo le foto di gruppo, sempre scortati dalla staffetta 
dei Vigili che a sirene spiegate bloccava le strade, attraversammo 
Roma passando a fianco dell’Altare della Patria, al Campidoglio, Cir-
co Massimo, Terme di Caracalla fino all’Hotel. All’arrivo avevamo 
percorso nelle tre tappe 645 km. Poco dopo arrivò anche il pullman 
con i nostri familiari e amici. Già qualcuno comincia ora a pensare 
al prossimo anno e le idee a balenano già nella mente.

ASSOCIAZIONI Rosà
c o m u n i c a
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ROSÀ CANDIDATA A COMUNE 
DELLO SPORT 2011. IL 21 OT-
TOBRE IL VERDETTO

Si saprà il 21 ottobre se Rosà ed il 
suo dinamico mondo sportivo po-
tranno fregiarsi del titolo di “Eu-
ropean Sport Town 2011” tradotto 
“comune europeo dello sport” per 
l’anno 2011. L’Amministrazione di 
Rosà, in corsa per il prestigioso Ti-
tolo, riservato a comuni con meno di 
25 mila abitanti, deve vedersela con 
una concorrenza agguerrita compo-
sta dai comuni di Albisola Superio-
re (SV), Bellaria Igea Marina (RN), 
Besozzo (VA), Darfo Bario Terme 
(BS), Fossano (CN), Peschiera Bor-
romeo (MI) e Pino Torinese (TO). La 
Commissione Nazionale Aces il 29 e 
30 aprile scorso durante una visita 
di due, ha vagliato la candidatura di 
Rosà visitando le principali struttu-
re e approfondendo le attività delle 
società. 

PRESTO ON-LINE IL NUOVO 
SITO WEB DEL COMUNE
Sarà a breve on-line il nuovo sito in-
ternet del comune di Rosà.
Consultabile sempre all’indirizzo 
www.comune.rosa.vi.it, gli utenti 
avranno la possibilità in una nuova 
veste grafica e tecnologica, di con-
sultare documenti, delibere, mo-

BREVI

dulistica, informative e molto altro 
ancora. Il tutto a suon di click del 
mouse.

VOUCHER DI SOLIDARIETÀ
La Giunta comunale ha deliberato 
nel corso dell’estate lo stanziamento 
di alcuni contributi socio assisten-
ziali sperimentando l’impiego dei 
beneficiari in prestazionali occasio-
nali a servizio del comune di Rosà e 
retribuendoli con i “voucher” emessi 
dall’INPS. I buoni lavoro, rappre-
sentano il sistema di pagamento 
del “lavoro occasione accessorio” e 
sono un vantaggio per l’Ente perché 
diviene committente nella comple-
ta legalità, in modo flessibile, con 
copertura assicurativa Inail e sen-
za dover così stipulare contratti di 
lavoro. Il comune di Rosà, già nel 
corso dell’anno ha stanziato alcuni 
contributi per famiglie in accertata 
difficoltà economica, tanto italiane 
quanto straniere, che non riescono 
a far fronte alle spese anche le più 
basilari come le bollette, la scuola 
o anche generi di prima necessità. 
Nel mese di agosto e settembre sono 

stati impiegati così due capi famiglia 
che avevano avanzato la domanda 
di contributo ai servizi sociali, nelle 
attività di supporto all’etichettatura 
di libri con chip in biblioteca (vedi 
art. pag. 21).

RITORNANO LE SERATE 
SULL’IDENTITÀ VENETA
Gli assessorati alla Identità veneta e 
alla Cultura organizzano un ciclo di 
incontri per i mesi di ottobre e no-
vembre nella Sala Consiliare di Mu-
nicipio di Rosà.
Questo il programma:

 ore 20.30
 “Rosà nella Repubblica di Venezia” 

a cura di Palmiro Geremia

 ore 20.30
 “Ripensando Paolo Sarpi”

 a cura del prof. Corrado Pin

 “Omaggio a Luigi Meneghello”

 a cura di Giandomenico Cortese

E L L E C I di LUIGI COMUNELLO

I M P R E S A  F U N E B R E

Costruzione Cofani - Falegnameria

Abitazione:
36027 ROSÀ (VI) - Via Cassola, 36 - Tel. 0424/533285

36060 ROMANO D’EZZELINO - Loc. S. Cuore (VI)
Via G. Barbarigo, 13 - Tel. 0424.570338 - Fax 0424.570338

SERVIZIO 24 ORE SU 24 IN TUTTI I COMUNI
Cell. 338.8048033 - Cell. Ivan 339.4536487 UNISEX HAIR STYLE

di Peruzzo Daniela
PARRUCCHIERA UNISEX

Via Garibaldi, 28 - 36027 ROSÀ (VI)
Tel. 0424 582538
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IL CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presidente: Luca Pegoraro
Vicepresidente: Loris Tolfo
Segretario: Chiara Zanetti
Consiglieri: Alberto Pegoraro, Giovanni Zanetti ed 
Emanuele Gastaldello

Quartiere
ex via Molino

APPUNTAMENTI, EVENTI, FESTE

festività di Maria ausiliatrice il 24 maggio.

Il comitato sorto in modo spontaneo nel 1949 vista la 
presenza del capitello votivo a Maria Ausiliatrice di cui 
si festeggia annualmente la ricorrenza, è stato costituito 
nel 2008.
I riferimenti del presidente sono:
cellulare 333/4657990 e
luca.pegoraro@cytec.com

LA SEDE

Il Capitello Maria Ausiliatrice è stato costruito nel 1949 
ed ampliato nel 1964.
Nel 2003 sono stati rifatti i serramenti, ridipinto e asse-
stato muralmente (2005), sistemato esternamente con la 
posa di panchine offerte dall’Amministrazione comunale 
(2006), ripristinata la coperture del tetto (2007) a seguito 
della grandinata del 2005 e quest’anno è stata sostituita la 
porta di ingresso.

LE COSE FATTE

verde;

LE COSE DA FARE

“Dopo vari anni grazie all’affiatamento di un gruppo 

unito e motivato abbiamo formalizzato il quartiere “Ex 

Via Molino”.

Ora date anche le richieste degli abitanti del quartiere e 

dalle esigenze burocratiche dettate dai vari enti ci stia-

mo impegnando per trovare luogo/finanziamenti per la 

realizzazione di una sede fissa.

Volevo sottolineare quanto la popolazione di questo quar-

tiere, seppure piccolo, tenga a mantenere la tradizione 

dei festeggiamenti (che ricorrono da oltre 60 anni) e del 

capitello, che nonostante l’età, rimane punto di riferi-

mento per tutti sia chi lo ha sempre visto sia chi lo ha 

visto nascere.”

PAROLA AL PRESIDENTE

VOILÀ CAFÈ
Via degli Alpini, 12 - 36027 Rosà (VI)
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IL CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presidente: Alessandro Parolin 
Segretario: Andrea Bernardi
Consiglieri: Francesco Zilio, Mario Marchetti, Denis 
Bosco, Giuseppe Bertoncello, Roberto Zanotto, Roberto 
Fietta, Massimiliano Ferraro e Walter Pontarolo

Quartiere 
Lunardon

APPUNTAMENTI

Raccolta ferro vecchio;
 Cena del Quartiere;
 La messa di novembre per i defunti del Quartiere;
 La lotteria di Natale;
 La festa della Befana con la distribuzione di doni 
per i più piccoli.

Era l’anno 1932: periodo di povertà e di grande siccità per la borgata Lunardon. La religiosità degli abitanti si 

espresse con l’assunzione di un voto: la costruzione di un capitello dedicato alla Vergine Immacolata, se nei lavori 

di scavo di un pozzo artesiano vi si fosse trovata l’acqua. Durante gli scavi, eseguiti a mano, alla profondità di 24-

25 metri un grosso masso di circa 10 quintali intralciò il passaggio. Ancor più fervida crebbe allora la richiesta 

d’aiuto alla Madonna. La pietra fu rimossa ed estratta con l’utilizzo di corde senza danno alle persone. I lavori 

proseguirono poi sino alla profondità di 54 metri più altri 12 di canna pesca sulla sabbia e l’acqua sgorgò pura, 

fresca e limpida. In epoca successiva, accanto al capitello, fu costruita una torretta con una campanella per 

richiamare la comunità. Una lapide riporta una scritta augurale “Nisi laeta concinas ad Verginem quaesumus” 

che significa “Chiediamo alla Vergine che la campana suoni solo per avvenimenti lieti”. Nell’anno 1989, il masso 

che ostruì lo scavo del pozzo è stato collocato in bella evidenza nel lato sud del capitello. Oggi dopo 78 anni dal voto 

dei nostri padri desideriamo rinnovare il nostro grazie filiale alla Madre Celeste affidando a Lei il cammino delle 

nuove generazioni.

La sede del Quartiere è in via Borgo Lunardon in un’area 
messa a disposizione da un privato cittadino.

LA SEDE

“Nel nostro piccolo aiutiamo dei missionari del Quartie-

re, non mancando qualche aiuto alla Parrocchia. Abbia-

mo restaurato il sacello dedicato alla Madonna da sem-

pre centro vitale delle comunità, sorto dopo un voto alla 

Vergine dei nostri padri e per questo lo sentiamo parti-

colarmente nostro. Ogni anno poi i genitori dei bambini 

nati nell’anno precedente, vengono chiamati a mettere 

dimora lungo una via una piantina con appesa una tar-

ghetta con inciso il nome e l’anno di nascita del proprio 

bimbo. Tutto questo è possibile grazie al contributo delle 

famiglie e con il ricavato della raccolta di ferro vecchio, 

della cena di Quartiere e della lotteria di Natale.” 

PAROLA AL PRESIDENTE

L’impegno principale è certamente la costruzione della 
sede che verrà realizzata nell’area verde messa a dispo-
sizione dal Comune nello spazio antistante il capitello 
della Madonna. “Sarà questa la chiave vincente per ri-
uscire a coinvolgere sempre più famiglie e giovani nella 
vita del Quartiere.”

LE COSE DA FARE

ASSOCIAZIONI

Di Meneghetti Ivan & C.

36050 BELVEDERE DI TEZZE (Vicenza)
Strada del Confine, 33 - Tel.: 0424 848.409 - Ab.: 0424 858.124 - e.mail: info@carrozzeriapiemme.com
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IL CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presidente: Antonio Campo 
Vicepresidente: Adriano Stefani 
Segretario: Adriana Donanzan 
Consiglieri: Antonio Battilana, Claudio Gabrieli, Giorgio 
Bisinella e Albino Donanzan

Il Comitato di Quartiere sorto nell’anno 1994, si riunisce 
al Patronato di Travettore ogniqualvolta lo ritiene oppor-
tuno o gli eventi lo rendano necessario. 

LA SEDE

“Invito gli abitanti del quartiere a partecipare alle at-

tività da noi organizzate e proposte. Al contempo sol-

lecito tutti a rispettare la nuova piazza e le relative 

attrezzature. Tenere puliti questi luoghi è un segno 

di civiltà ed un obbligo che ogni paesano deve avere. 

Passeggiare, fermarsi a chiacchierare e socializzare 

in un luogo pulito dà soddisfazione e piacere di rima-

nerci ed è un ottimo biglietto da visita per chi passa, 

anche velocemente, nel nostro paese”.

PAROLA AL PRESIDENTE

ASSOCIAZIONI Rosà
c o m u n i c a

Quartiere
Marangoni Sette 

l’area verde della piazza di Travettore adiacente la 
chiesa nonché l’area verde intorno alla scuola elemen-
tare di Travettore e la nuova area verde sorta nelle 
adiacenze di via Marangoni e di via Martiri di Nassiri-
ya. La manutenzione dell’area verde con taglio dell’er-
ba avviene in linea di massima ogni 20/30 giorni. A 
primavera ed in autunno viene effettuato il taglio degli 
alberi e delle siepi mentre una volta l’anno vengono ef-
fettuate le manutenzioni alle panchine;

-
lestire il presepio nell’aiuola adiacente la chiesa e la 
notte di Natale contribuisce ad organizzare, unitamen-
te ai volontari della Parrocchia ed agli altri quartieri 
del paese, un momento conviviale dopo la SS Messa di 
mezzanotte con distribuzione di cioccolato caldo e vin 
brulé; 

si trova in via Cimabue;

volta in volta, dal Comune o da associazioni di volon-
tariato. Negli ultimi mesi ha aderito alla giornata eco-
logica. 

LE COSE FATTE

Panificio
 Nichele

ROSÀ:
Via Rigoni, 16 - Tel. 0424.581870

CITTADELLA:
Via Indipendenza - Tel. 049.9400038
Via S. Bernardo, 72 - Tel. 049.9422072
Via Borgo Treviso - Tel. 049.5970290

Il negozio di via Indipendenza (centro storico)
è aperto tutte le domeniche dalle 8.00 alle 12.30

Trattoria - Pizzeria - Bar
da Dino
CUCINA CASALINGA

PIZZE TUTTE LE SERE
ANCHE DA ASPORTO

CUCINA CASALINGA

PIZZE TUTTE LE SERE
ANCHE DA ASPORTO

Via Marangoni, 16 - Travettore - ROSÀ (VI)
Telefono 0424.858261

Chiuso il LUNEDÌ SERA e il MARTEDÌ SERA
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Come molti già sapranno, l’archivio comunale di Rosà 
manca di molti documenti della nostra storia. Una som-
mossa popolare, in protesta alle ripetute requisizioni dei 
raccolti da parte delle autorità militari, durante la prima 
guerra mondiale, provocò infatti un violento incendio al 
municipio di allora, attuale sede della biblioteca.

Questo fatto è testimoniato da Mons. Cela-
don, che nel suo “diario” alla data del 16 ago-
sto 1917 scrive: “Stamane una folla di donne 
da Cà Diedo, S. Pietro, S. Anna e qualche al-
tra di altri quartieri, suonando una trombet-
ta, portando parecchie manciate di paglia, si 
recarono al municipio passando davanti ai 
Carabinieri, stanziati al palazzo ex-Casale, 
ora sede del Comune. Il sindaco incontrò per 
via le donne di S. Anna, raccomandò che non 
si recassero in Comune, che non c’era nes-
suno, ed egli andò al mercato a Bassano. Il 
Segretario si fermò in casa sua. Erano le 10. 
Le donne penetrarono, fecero vandalismo 
di tante cose, portiere, vetri, sedie, incarta-
menti di secondaria importanza e gettarono 
in roggia; poi appiccarono il fuoco al locale. 
Alle 11 arrivò uno squadrone di cavalleria, 
che le disperse. Nel pomeriggio e mattino di 
venerdì 17, donne furono catturate e condot-
te a Bassano e a Camposampiero. Il fuoco fu 
subito spento dai soldati con l’autopompa”1.

Qualche anno fa, per la sua tesi di laurea, 
l’attuale Consigliere comunale Piotto Dimi-
tri, ha consultato quel che è rimasto dell’ar-
chivio municipale e nel suo elaborato ha ri-
portato i documenti più interessanti. Dal suo 
lavoro riporto un altro fatto di cronaca del 
secondo dopoguerra, che vede ancora una 
volta colpito il nostro patrimonio comunale. 
Nella segnalazione alla Prefettura di Vicen-
za datata 24 maggio 1946 dell’allora sinda-
co Martinello, si legge: “Informo la S.V. Ill.
ma che alle ore 23.30 di ieri, a cura di ignoti 
venne posta una mina sulla porta d’ingresso al Macello 
comunale (gli attuali spogliatoi del campo da calcio di 
via Garibaldi. ndr) sito a circa 300 metri dalla piazza del 
capoluogo, la cui esplosione ha causato la rottura di un 
gradino in pietra, della porta principale e di altre due 
porte interne. Ignorasi il movente di tale atto vandalico: 
si esclude in modo assoluto il carattere politico; si ritie-
ne che l’atto insano possa attribuirsi alla mancanza di 
alloggi popolari. L’Arma dei Carabinieri svolge le inda-
gini del caso. Il Macello comunale manca dell’abitazione 

del custode, ed è situato sul Campo Sportivo, discosto 
dall’abitato. Quanto sopra per doverosa notizia. Firmato 
Il Sindaco Domenico Martinello”.
Dovettero seguire altri episodi simili a questo appena 
citato, poiché lo stesso sindaco fece affiggere nei princi-
pali luoghi pubblici il seguente manifesto: 

Antonio Vigo

Presidente

del Consiglio Comunale

1 Baggio Mario (1978) “Diario di un parroco di cam-

pagna Rosà 1915-1919”. Edito a cura della Biblioteca 
Civica di Rosà, pag. 45-46.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Rosà
c o m u n i c a

Una vecchia storia…
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vicine ai cittadini.
Nel caso specifico sarà il Comune, 
la Provincia e la Regione a doversi 
assumere la responsabilità della sua 
scelta di fronte all’elettore, ecco che 
il controllo popolare diventa infinita-
mente più efficace.
Questo nuovo processo non penalizze-
rà le regioni del Sud favorendo quelle 
del Nord come qualcuno sostiene. Ba-
sti pensare alla gestione delle spiagge 
che oggi sono di proprietà dello Stato 
e che con il nuovo Decreto passano di 
proprietà (senza la possibilità di esse-
re vendute a privati) alle Regioni che 
andranno a loro volta ad incassare ca-
noni di concessione adeguati rispetto 
agli introiti che possono generare.
Il Federalismo demaniale non peserà 
nemmeno sul bilancio dello Stato. Da 
una stima compiuta da agenzie quali-
ficate, risulta infatti che il patrimonio 
pubblico è iscritto in bilancio per cir-
ca 50 miliardi di euro, ne vale in realtà 
almeno 200.
Altro aspetto molto importante è che 
il maggior valore che l’Ente locale ri-
esce a realizzare sui beni dovrà esse-
re destinato alla riduzione del debito 
pubblico locale per il 75% e di quello 
nazionale per il rimanente 25%. Que-
sto significa che per la prima volta si 
offre l’opportunità all’Ente di riquali-

ficare un bene producendo ricchezza 
senza mettere le mani sul portafoglio 
dei cittadini, creando pertanto dei 
circoli virtuosi di responsabilità e di 
valorizzazione.
È rilevante, a tal proposito, riportare 
un’intervista rilasciata al “Corriere 
del Mezzogiorno” dal sindaco di Pol-
lica Angelo Vassallo ucciso qualche 
settimana fa per aver amministrato il 
suo comune con serietà e oculatezza.
Un uomo noto per la fama di ambien-
talista che ha saputo valorizzare il 
suo paese tanto da farlo divenire una 
meta turistica d’elite nel sud estremo 
della provincia di Salerno.

“Questa mia amministrazione - di-

chiarava Vassallo - è un’ammini-

strazione di sinistra, ma noi siamo 

leghisti. La nostra salvezza è la Lega 

e confidiamo nella Lega per le rifor-

me delle autonomie. Noi vogliamo il 

Federalismo. L’Italia siamo noi, la 

somma dei Comuni, e il danno del-

la politica a livello nazionale è che 

non conosce i territori e non sa più 

ascoltare. Noi non vogliamo niente 

dallo Stato, ma almeno ci lasci le no-

stre cose.”

Gruppo Lega Nord di Rosà

Il Consiglio dei ministri ha approvato, 
nel maggio scorso, il primo Decreto 
di attuazione sul Federalismo dema-
niale, che rappresenta il primo passo 
verso quello fiscale.
Alcuni avevano giudicato l’approva-
zione della Legge 42/2009 sul Federa-
lismo una scatola vuota, altri avevano 
detto che era un libro dei sogni irre-
alizzabile. Con l’approvazione di que-
sto Decreto di attuazione tutte queste 
voci sono state smentite.
C’è, credo, in ognuno di noi l’espe-
rienza personale di aver visto immo-
bili dello Stato abbandonati o sot-
toutilizzati. E chi non ha provato un 
senso di sgomento nel constatare che 
quello che avrebbe dovuto essere un 
bene di tutti in realtà era diventato di 
nessuno?
Il nuovo Decreto permetterà di volta-
re pagina.
Si tratta infatti di un Federalismo di 
valorizzazione nel quale i beni vengo-
no restituiti ai territori di appartenen-
za. Ai Comuni alla cui storia sono le-
gati, alle Provincie e alle Regioni che 
possono meglio valorizzarli assumen-
dosene le responsabilità.
Qui sta il concetto, tanto caro al no-
stro movimento, che è il principio 
fondante del Federalismo e cioè di 
voler portare le decisioni sempre più 

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE

Federalismo:
ci siamo!



41

In una sana democrazia chi fa poli-
tica non è controllato dalla società 
civile solo al momento del voto, un 
leader politico eletto può essere 
chiamato a rispondere, in diversi 
momenti, di una decisione presa, da 
parte di cittadini–elettori o da altri 
organi costituzionali a ciò preposti. 
Il controllo possiamo immaginarlo a 
forma di croce, una parte verticale 
e una orizzontale e se prendiamo in 
considerazione un qualsiasi leader 
politico o sistema di governo, il pri-
mo che ci viene in mente, e lo ponia-
mo al centro di questo schema, per 
essere certi di trovarci in democra-
zia, dobbiamo vedere sul piano oriz-
zontale organi istituzionali di pari 
valore e in grado di valutarne l’ope-
rato, (l’opposizione, il parlamento, i 
tribunali costituzionali, le corti dei 
conti, le banche centrali, la magi-
stratura e gli altri organi esistenti in 
una democrazia, consigli comunali 
compresi ma anche la società civile, 
i partiti e i media), e questi esercita-
no un’azione continua e quotidiana.
Nella parte verticale della nostra 
croce della democrazia, troviamo il 
rapporto tra ineguali politicamente, 

come lo sono l’eletto e l’elettore, il 
governante e il governato e il con-
trollo è periodico, le elezioni appun-
to e perché vi sia realmente questo 
tipo di controllo bisogna che l’elet-
tore possa scegliere realmente per 
chi votare, servono degli organi di 
valutazione e di controllo (i media?) 
indipendenti, attenti al loro ruolo e 
una ricca rete di associazioni ed or-
ganizzazioni attive, informate, che 
condividano i valori democratici.
È impensabile che prima di una ele-
zione i candidati rifiutino il confron-
to pubblico tra loro e gli elettori. 
Una nuova organizzazione dello 
stato italiano ed eventuali modifi-
che alla nostra Costituzione, non 
dovranno mai vedere venir meno la 
qualità della democrazia nel nostro 
paese, nessuno lo vuole, ma se do-
vesse accadere non sarebbe mai per 
colpa di uno solo.
Ognuno deve fare ogni giorno la sua 
parte, a ciascuno la sua parte di cro-
ce.

Indipendente per Lanzarin
Carlesso Marino

Iniziamo precisando subito che 
quanto segue non è riferito ai miei 
colleghi di amministrazione...
C’era un periodo nel quale chi voleva 
partecipare alla vita politica o ammi-
nistrativa del proprio paese cercava 
di “formarsi” partecipando a diversi 
tipi di scuole di formazione politica, 
proposte dai partiti o da altri sogget-
ti più o meno preparati o di parte.
Chi vuole che la propria esperienza 
politica e quella del proprio Movi-
mento Politico o Partito continui nel 
tempo, ancora lo fa, ma certamente 
è diminuita la preparazione sia tec-
nica, importante oggi forse più di 
ieri, che sociale.
Scarsa è la conoscenza della storia, 
poca la voglia di guardare con at-
tenzione al presente, insignificante 
il futuro, al massimo si guarda al 
tempo che ci separa dalle prossime 
elezioni.
Anni fa, in uno di questi “incontri 
formativi” tenuti allora dal Prof. 
Marco Almagisti, docente di Scienze 
Politiche all’Università di Padova si 
è parlato molto della Qualità della 
Democrazia e delle cinque diverse 
dimensioni al centro delle quali po-
sizionare un tentativo di analisi del-
la qualità democratica di un paese.
a) Il contenitore, ovvero il rispetto 

della legge da parte di tutti, lo 
stato di diritto.

b) La responsabilità politica.
c) Il risultato, cioè la capacità da 

parte delle istituzioni di dare ri-
sposte (soddisfacenti) alle richie-
ste dei cittadini e della società 
civile.

d) Il contenuto; pieno rispetto dei 
diritti civili, politici e sociali.

e) La progressiva e concreta realiz-
zazione dell’uguaglianza.

C’era di che scrivere un libro e il 
Prof. Almagisti lo ha fatto, “Qualità 
Della Democrazia” edito da Carocci, 
ma io vorrei proporvi una riflessio-
ne sul punto B, sulla responsabilità 
politica.

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE Rosà
c o m u n i c a

La qualità
della democrazia
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bilizzazione o precarizzazione del 
lavoro comporti molteplici ricadute 
nella sfera individuale e in relazione 
con gli altri.
Vivendo il lavoro come realizzazione 
personale, sia a livello professionale 
che economico, questo diventa un 
ambito necessario per “sentirsi re-
alizzati” e valorizzati nelle proprie 
capacità e aspirazioni, che arricchi-
scono la persona e le consentono di 
esprimere le competenze acquisite 
nel tempo. Tuttavia se l’attività non è 
consona ed in più flessibile e preca-
ria e dettata da esigenze di mercato, 
non sempre risulta soddisfacente e 
proficua.
Non va sottovalutata l’importanza 
del lavoro come luogo di relazione, 
infatti per alcuni giovani il senso 
della propria realizzazione si ritrova 
soprattutto nel valore delle relazioni 
interpersonali che si costruiscono e 
si vivono all’interno dell’ambito la-
vorativo.
Non dimentichiamoci che il lavoro 
costituisce il “biglietto da visita” con 
cui presentarsi agli altri e viceversa, 
la modalità con cui gli altri ci ricono-
scono e ci identificano.
Il riconoscimento del ruolo può 
però divenire un problema nel mo-
mento in cui ci si trova disoccupati 
o occupati in attività giudicate non 

all’altezza delle proprie competenze. 
Alcuni giovani, infatti, riconoscono 
la tendenza diffusa a giudicare nega-
tivamente una persona con problemi 
di tipo lavorativo, e l’atteggiamento 
stigmatizzante rivolto verso chi non 
si trova in una condizione lavorativa 
socialmente riconosciuta. 
Serve dunque, un’attenzione parti-
colare da parte di chi si occupa di 
scelte e indirizzi inerenti alla sfera 
dell’occupazione.
L’orientamento fondamentale che la 
politica deve perseguire, al di là del-
le singole misure, è offrire ai giovani 
le condizioni necessarie per il loro 
sviluppo umano.
La prima condizione per perseguire 
questo obiettivo è superare il fatto 
che le nuove generazioni ritardano 
la completa transizione all’età adulta 
e quindi all’autonomia economica, 
attraverso varie misure quali:

-
ta e diffusa, ma meglio corrispon-
dente alle esigenze del mondo del 
lavoro, che non ne ritardi l’entrata, 
integrata da forme di combinazio-
ne scuola/lavoro;

con affitti accessibili che favori-
sca la mobilità dei giovani e la loro 
uscita dalla famiglia;

-
fessioni e alle attività imprendito-
riali;

all’inserimento lavorativo stabile 
perché i giovani sono le prime vit-
time delle trappole del mercato del 
lavoro.

Solo in questo modo si può auspica-
re quel cambiamento per le nuove 
generazioni, evocato da tutti, ma nei 
fatti da nessuno sostenuto.

Liga Veneta Repubblica
Consigliere comunale
Dott. Dimitri Piotto

L’aumento della flessibilità non ha 
portato negli anni a una crescita 
consistente dell’occupazione, come 
invece si auspicava.
Inoltre il moltiplicarsi dei lavori fles-
sibili ha inciso sulla vita delle per-
sone, inducendo un diffuso senso di 
precarietà e producendo incertezze 
sul futuro. 
Un’intera generazione è stata so-
stanzialmente sottovalutata, a pre-
scindere dalle competenze, e oggi si 
trova senza tutele e con poche spe-
ranze. 
Eppure il lavoro rappresenta per 
ciascuno una delle principali dimen-
sioni della vita: lavorare è una con-
dizione essenziale per poter condur-
re una vita autonoma e ogni attività 
lavorativa influenza fortemente i 
diversi ambiti dell’esistenza umana. 
Basti pensare ad esempio agli effetti 
che può avere sulla propria autosti-
ma la soddisfazione di fare un lavoro 
che piace, oppure alle conseguenze 
che gli orari di lavoro hanno sulla 
capacità di organizzare la propria 
vita sociale ed extra-lavorativa o an-
cora come la mancanza di un lavoro 
stabile può influenzare la capacità di 
progettare il proprio futuro o la vita 
familiare.
Da questa premessa è possibile com-
prendere come il processo di flessi-

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE

Giovani e lavoro
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La volontà espressa è quella di pro-
cedere con la creazione di una rete 
radicata nel territorio atta a racco-
gliere le espressioni dello stesso e 
tradurle in fatti nel rispetto di quel-
lo che è il principio ispiratore del 
nostro Partito. Per questo, ci propo-
niamo due obiettivi. 
Il primo è quello di ricostruire tut-
ti insieme, per il Bassanese e per 
il Vicentino, quel peso politico che 
il PDL ha sempre avuto. Lo spazio 
dato alla crescita della Lega è stato 
fondato sull’accordo per la presiden-
za del Veneto. L’alleanza con la Lega 
è per noi un importante sacrificio, 
destinato però a consolidare il qua-
dro politico nazionale e regionale. È 
un sacrificio compensato da una co-
alizione forte per il presidente Ber-
lusconi.
Il secondo obiettivo è la rappresen-
tatività dei moderati. È tempo che 
i partiti ritornino ad essere rappre-
sentati nel territorio, ricollegandoci 
con la gente e coi futuri Ammini-
stratori dei nostri Comuni. Non è 
più possibile pensare che un gruppo 
di eletti negli Enti locali, per quanto 
rappresentativi, possa sostituirsi a 
tutto il Partito: vi è invece la neces-
sità che la sinergia tra tutti e l’orga-
nizzazione possa permettere al PDL 
di crescere ed organizzarsi per rap-
presentare un autentica forza popo-
lare nel Veneto. Una forza politica 
radicata territorialmente ed artico-
lata in cui emerga strutturalmente 
la centralità degli iscritti e militanti.
La gente è stanca del modo in cui 
ancora oggi si continua a rappresen-
tare la Politica o meglio, La gente è 
stanca di come non viene rappre-
sentata dalla Politica. 
Rosà, ha bisogno di un uditore ben 
organizzato che raccolga i proble-
mi, ma anche i progetti improntati 
ad un rilancio, in ogni settore della 
vita civile e sociale, che possano 
rendere più libera e viva la nostra 
città, sicuri di avere l’appoggio della 

parte perbene ed operosa della città 
stessa.
Un nuovo “strumento” quindi, per 
convogliare le istanze provenienti 
dalla gente alle istituzioni, e di con-
seguenza all’Amministrazione Co-
munale. 
C’è una grande opportunità di tor-
nare a svolgere un ruolo preponde-
rante nel governo dell’Amministra-
zione Comunale e di proporre degli 
Amministratori veramente capaci 
che mirano a raggiungere il cambia-
mento. Così come auspichiamo che 
un volto nuovo possa gestire il no-
stro Comune. 
Un invito dunque alla comparteci-
pazione e alla condivisione di un si-
stema politico - amministrativo che 
non ha nulla di nuovo e va comple-
tamente rifatto. 
Per questo vi chiediamo di darci 
una mano, di proporre, di suggerirci 
idee nuove da poter mettere in cam-
po, per far si che la nostra splendida 
città possa rappresentare un oasi di 
felicità e serenità.
Ed anche per questo che invito tutti 
coloro che desiderano impegnarsi 
su questo fronte a contattarmi ed a 
dare il loro contributo.

Il Coordinatore della Sezione 
Dott. Fabio Vivian

Tel. 329/9305051

Cari Concittadini,
nel mese di luglio scorso la Direzio-
ne provinciale del PDL, rappresen-
tata nelle persone del Coordinatore 
Sen. Pierantonio Zanettin e del Vi-
cario On. Sergio Berlato, a seguito 
della riorganizzazione territoriale 
del PDL e fino alla convocazione dei 
Congressi Comunali, ha proceduto 
alla nomina dei coordinatori e dei 
vicari comunali per tutta la provin-
cia di Vicenza.
Per il nostro Comune la scelta è ri-
caduta per quanto riguarda il Coor-
dinatore nella figura del Dott. Fabio 
Vivian e per quella del Vice Vicario 
nella figura di Paolo Ferronato.
Un ringraziamento al Commissario 
decaduto Arch. Emanuela Comu-
nello per l’attività svolta è doveroso. 
Al Neocoordinatore e al suo Vicario 
toccherà il compito di organizzare 
un partito che vuole “crescere” e di 
guidare una squadra che guarda al 
futuro. 
Da parte mia garantirò la massi-
ma disponibilità ed impegno per la 
creazione e il consolidamento di un 
movimento coeso ed organizzato 
capace di contribuire concretamen-
te alla soluzione dei problemi della 
città. Mi auguro di trovare lo stes-
so entusiasmo in tutti quelli che, a 
prescindere da posizioni o ideologie 
pregresse, desiderano creare una 
compagine in cui viene dato spazio 
a coloro che operano con obiettivi 
e per risultati concreti, che sanno 
mettere da parte personalismi in 
funzione della crescita del movi-
mento e che vogliono dare vita ad 
un gruppo unico pronto per le sfide 
future.
Spero che numerosi giovani aderi-
scano a questa iniziativa perché il 
movimento ha grande bisogno del 
loro entusiasmo ed idee, non dimen-
ticando comunque il valore portato 
dall’esperienza e da tutti coloro che 
stanno già impegnandosi in manie-
ra attiva.

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE Rosà
c o m u n i c a
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Ma ora torniamo a noi e ai nostri 
giorni.
Le vicende politiche che hanno ca-
ratterizzato questa estate, sia a livel-
lo nazionale, sia a livello locale, ci 
portano ad effettuare alcune consi-
derazioni.
Mai come in questo delicato momen-
to riteniamo opportuno riportare la 
politica ad una dimensione di mode-
razione e di buon senso.
Noi dell’UDC (unione di centro) di-
ciamo no alla politica delle grida e 
degli slogan, no alla politica miope 
che sa guardare solo alla prossima 
scadenza elettorale e ai propri inte-
ressi personali.
Crediamo ad una politica che sappia 
riappropriarsi di valori etici e mora-
li, crediamo in una politica che per il 
bene comune sappia elaborare pro-
getti a lunga scadenza e non si perda 
in sterili liti da cortile.
Nel nostro territorio la vicenda (mol-
to sentita) della “bretella ovest” ha 
innescato una serie di scontri avve-
lenati, attacchi più o meno personali 
e baruffe varie, tra gruppi politici, 
amministratori locali e addirittura 
all’interno della Lega Nord (vedi la 
lotta tra l’amministrazione comuna-
le di Rosà e quella di Tezze Sul Bren-
ta a soli fini elettoralistici: un’altra 
volta VERGOGNA).

A nostro modo di vedere, l’immi-
nente apertura dei cantieri della 
pedemontana veneta e delle infra-
strutture correlate, dovrebbe rap-
presentare per le comunità locali in 
generale, e per il nostro comune in 
particolare, una storica occasione di 
sviluppo e un’opportunità in un’epo-
ca di crisi come quella in cui stiamo 
vivendo; ed è per questo motivo che 
lavoreremo affinché attorno a tale 
progetto non si consumino le solite 
beghe personali che vanno a scapito 
di cittadini e territorio. Auspichiamo 
quindi, che sull’argomento si apra 
una discussione seria e costruttiva. 
In questo caso siamo d’accordo con 
la nostra amministrazione rosate-
se (come vedete non siamo faziosi 
e quindi riconosciamo i meriti an-
che dei nostri avversari quando ci 
sono).
Ci impegneremo portando il nostro 
contributo e dialogando con tutte le 
forze politiche e non del territorio 
perché questo passaggio cruciale 
per il comune di Rosà si concretizzi 
nelle soluzioni migliori, sia dal pun-
to di vista funzionale, sia dal punto 
di vista dell’impatto col territorio, 
al fine di creare delle strutture via-
rie ed una impostazione territoriale 
sostenibili; questo per i cittadini di 
oggi ma soprattutto per le future ge-
nerazioni.
Questo è il nostro modo di intendere 
la politica al servizio della comuni-
tà, forti di una tradizione democra-
tica che storicamente ci ha sempre 
insegnato ad ascoltare e tutelare 
l’opinione di ciascuno, e non come ci 
definisce l’on Umberto Bossi, come 
dei buoni a niente, (vedi le recenti of-
fese contro il nostro partito volte a 
demonizzare chi non la pensa come 
lui, quasi fossimo in una dittatura 
dove vige il pensiero unico).

Il capogruppo UDC
Geom. Roberto Pavin

Cari concittadini Rosatesi,
non voglio alimentare inutili polemi-
che, perché non è nello stile pacato 
del mio partito in generale e mio in 
particolare, ma da italiano che ha 
a cuore il nostro Paese, lasciatemi 
almeno questo sfogo: VERGOGNA, 
VERGOGNA, VERGOGNA…
Partiamo pure dai campionati del 
mondo di calcio dove abbiamo sì 
fatto una gran brutta figura a livello 
sportivo, ma l’abbiamo certamente 
fatta peggiore di fronte al mondo 
intero, quando alcuni esponenti le-
ghisti di una radio molto nota han-
no gioito ad un goal contro la nostra 
nazionale.
Non si fa propaganda fregandosi di 
chi, come i nostri nonni e i nostri bi-
snonni, sono morti per conquistare e 
difendere la Patria dallo straniero.
Non siamo forse tutti italiani? Di-
cono Roma ladrona... ma non mi 
sembra che i vari parlamentari del-
la Lega rinuncino al lauto stipendio 
mensile che percepiscono a Roma... 
e qui ci fermiamo, chi ha orecchi per 
sentire intenda (a dimostrazione che 
per molti la coerenza è un’optional).
Noi siamo governati dai signori della 
Lega a Roma, in Regione, in Provin-
cia, ci auguriamo che i nostri ammi-
nistratori locali, a certi livelli, non la 
pensino come loro.

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE
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vizi e personale alle ULS, ai servizi 
sociali, alle scuole. Tutte le proteste 
e i disagi delle ristrutturazioni sco-
lastiche in corso sono frutto del bel 
nome dei “tagli” ciò comporterà che 
chi ha “schei” si organizzerà nel pri-
vato e gli altri si rivolgeranno alla 
Provvidenza se hanno fede! E non 
abbiamo idea di cosa ci aspetta per 
la sanità…
Una società poi che premia i “furbi” 
e gli evasori significa che per esem-
pio io che ho un stipendio da lavoro 
dipendente sui 20 mila euro all’anno 
con un appartamento di proprietà 
faccio parte del 20% delle persone 
più ricche d’Italia. Guardandomi in-
torno, per esempio alle auto che gi-
rano, ho molti dubbi che sia vero.
E infine “il Veneto ai veneti” che bel-
lo e vincente! …ma per fortuna che 
ci sono badanti e operai stranieri 
altrimenti altro che slogan che ri-
empiono la bocca! E poi diciamolo 
chiaramente e ammettetelo con le 

“guardie padane” istituzionalizzate 
ci sentiamo tutti più sicuri! E si po-
trebbe continuare. Questo per dire 
che sia in politica, sia per dare un fu-
turo alla nostra società non servono 
slogan, ma piuttosto servono le ca-
pacità da parte di tutte le persone di 
buona volontà di ricercare il “bene 
comune” attraverso modalità di par-
tecipazione, giustizia, solidarietà.
Infine lasciatemi togliere un sasso-
lino nel locale, adesso che da anni 
e anni la lega Nord è al potere in 
Regione, Provincia e Comune, fate 
più voi la coda in auto a Rosà o Car-
panè? E la bretella ad Ovest che do-
veva risolvere ogni problema sarà 
colpa dei “comunisti” che non si fa? 
Però ogni dieci anni buttare i soldi 
in piazza (milioni di euro) questo si 
non lo digerisco!

Per il Gruppo Consigliare
“Impegno per Rosà”
Geremia Valerio

Una cosa di cui tutti siamo consape-
voli è che siamo dentro un “vortice” 
evolutivo (o regressivo ho sentito 
anche dire) che ci coinvolge tutti 
e semina delle ansie per non chia-
marle paure. Le certezze sono sem-
pre meno, la tecnologia continua a 
robotizzarci, il lavoro è sempre più 
un’incognita, i contorni della nostra 
identità sempre più incerti, l’istitu-
zione famiglia si sta sbriciolando, 
c’è un senso di insicurezza sociale 
che si sta dilatando, la presenza di 
stranieri che ci interpella e i nostri 
giovani che vediamo sempre più 
spaesati. A queste serie di problemi 
ci sono risposte di ordine filosofico, 
religioso e politico. Le riposte politi-
che hanno due generi di formazione: 
una ideologica e una pratica dettata 
dal contesto.
Attualmente la maggioranza politi-
ca dell’Italia, del Veneto, della Pro-
vincia e del nostro comune è deter-
minata dal PDL (berlusconismo) in 
fase di stress e di difficoltà e dalla 
Lega Nord in fase di crescita e di 
“resa dei conti interna” ma ideolo-
gicamente ispirate al liberismo e al 
modello americano. 
I frutti e le indicazioni di questa par-
te politica sono la “precarizzazione” 
spinta del lavoro (l’Italia è lo stato 
che ha il tasso più alto di disoccupa-
zione giovanile), la “privatizzazione” 
dei servizi sociali (scuola, sanità, 
sicurezza), la salvaguardia dei privi-
legi e dei ricchi con esaltazione dei 
“furbi” spacciati per gente moder-
na e dinamica, inoltre il controllo 
dell’informazione.
È chiarissimo, anche se purtroppo 
la maggior parte della gente non se 
ne rende conto, che gli slogan libe-
risti e conservatori hanno ricadute 
disastrose nella nostra società. Solo 
tre esempi: chi non è d’accordo con 
i “tagli” alla spesa pubblica? I “tagli” 
non sono nuove tasse quindi benis-
simo! Il guaio è che tagli significa 
- terra, terra - tagliere risorse, ser-

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE Rosà
c o m u n i c a
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UFFICI DEMOGRAFICI
Anagrafe, Stato civile, Elettorale, 
Leva e statistica
Tel. 0424.584170 - Fax 0424.584172
E-mail: anagrafe@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico del-
lo sportello:
MATTINA:
da lunedì e venerdì 09.00-12.30
POMERIGGIO:
martedì e giovedì 17.00-18.15
sabato 10.00-12.00 (solo per certifi ca-
zioni e carte d’identità)

UFFICIO COMMERCIO
Tel. 0424.584123 - Fax 0424.584126
E-mail: commercio@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e venerdì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00

UFFICIO SEGRETERIA
Tel. 0424.584120 - Fax 0424.584126
E-mail: segreteria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e mercoledì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

UFFICIO PROTOCOLLO E 
U.R.P.
(Uffi cio Relazioni con il Pubblico)

Tel. 0424.584127 - Fax 0424.584165
E-mail: urp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 09.00-12.15
lunedì, martedì e giovedì 15.00-18.00

Servizi generali

UFFICIO RAGIONERIA
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: ragioneria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

UFFICIO TRIBUTI
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: tributi@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

Servizi fi nanziari

UFFICIO INFORMATICA
Tel. 0424.584140
E-mail: info@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
solo su appuntamento

UFFICIO ECOLOGIA
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: ecologia@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

UFFICIO URBANISTICA
Tel. 0424.584150 - Fax 0424.584159
E-mail: urbanistica@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
dello sportello:
martedì 10.00-12.30
giovedì 17.00-18.00
venerdì 11.00-12.30

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: llpp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

Servizi tecnici

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Tel. 0424.584110 - Fax 0424.584112
E-mail: servizisociali@comune.rosa.vi.it
Assistenza Sociale: Tel. 0424.584113
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 09.00-12.30
giovedì 16.00-18.00

ASILO NIDO “LA TARTARUGA”
Via A. Rigoni, 8 - 36027 Rosà (VI)
Tel./Fax 0424.581475
E-mail: asilonido@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 07.30-18.00

Servizi sociali

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Reperibilità operai
Tel. 348.8085621

Piscina comunale “Delle Rose”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.582615 

Palazzetto dello sport
“Sole delle Alpi”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.85197

Impianti sportivi

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 0424.584180 - Fax 0424.584183
Emergenze 348.8085628
E-mail: polizialocale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
martedì 10.00-12.00
giovedì 10.00-12.00
sabato 10.00-12.00

Servizi polizia locale

BIBLIOTECA CIVICA
Via Roma, 3
36027 Rosà (VI)
Tel. 0424.584190
Fax 0424.584165
bibliotecacomunale@comune.rosa.vi.it

Servizi culturali

OSPEDALE S.BASSIANO
Centralino Tel. 0424.888111
Pronto Soccorso Tel. 118

VIGILI DEL FUOCO
Caserma di Bassano Tel. 0424.228270
Pronto intervento Tel. 115

GUARDIA MEDICA ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885728

POLIZIA
Caserma di Bassano Tel. 0424.502600
Pronto intervento Tel. 113

DISTRETTO SOCIO
SANITARIO ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885711/2/3

CARABINIERI
Caserma di Rosà Tel. 0424.85027
Pronto intervento Tel. 112

Numeri Utili

Tutti i numeri dei servizi principali

ROSÀ COMUNICA
Periodico di informazione 
dell’Amministrazione comunale di Rosà
Trimestrale a distribuzione gratuita.

Reg. Trib. di Bassano del Grappa
n. 4/09 del 23/03/09

Direttore editoriale: Manuela Lanzarin
Direttore responsabile: Andrea Maroso

Pubblicità e impaginazione grafi ca:
Grafì Comunicazione snc
Stampa: www.lartegrafi ca.com

Via Castellana,109 - 31023 - Resana (TV)
T +39 0423 480154 - F +39 0423 715390
grafi @grafi .it - www.grafi .it

Per la pubblicità su questa rivista
Anita Campagnaro - Tel. 0423 480154.

RECAPITI ED ORARI DEI SERVIZI
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